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La CONFERENZA DELLE AUTHORITY

Bruxelles vuole tassare i porti Il governo punta sulla linea morbida

Piercarlo Fiumanò

TRIESTE. La guerra delle tasse investe anche i porti italiani. Sul tavolo la
partita con l' Ue sul nodo della tassazione delle attività portuali. Che a
quanto pare si sta arroventando mentre il governo usa i toni morbidi della
diplomazia. «Evitare potenziali contenziosi avviando un negoziato con le
istituzioni di Bruxelles»: questa la parola d' ordine del ministro dei
Trasporti Paola De Micheli annunciata ieri nella Conferenza nazionale di
coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale, alla quale ha
partecipato anche il presidente di Trieste Zeno D' Agostino. Il governo
punta a valorizzare la natura giuridica delle Autorità di sistema portuale
sostenedo al contrario che i porti italiani non possono essere equiparati a
imprese e non godono di un vantaggio competitivo rispetto agli altri porti
europei. A questo punto la palla passa all' inflessibile commissario
europeo alla Concorrenza Margrethe Vestager. Come si è arrivati a
questo punto? Nell' aprile dello scorso anno, come stabilito dalla
Direzione generale alla Concorrenza della Commissione europea, l'
Unione europea ha detto che gli introiti delle authority portuali italiane sui
canoni di concessione devono essere tassati, trattandosi di un profitto. In
ballo ci sono cifre importanti. Le concessioni e le autorizzazioni pesano
per il 50% dei bilanci delle Authority per un valore che si aggira intorno ai
100 milioni di euro, in base alle entrate del 2016. Secondo Bruxelles le
operazioni delle infrastrutture portuali costituiscono un' attività
commerciale a tutti gli effetti e quindi le società pubbliche che svolgono
questo tipo di attività devono essere sottoposte all' imposta societaria
così come i privati. Già a luglio dell' anno scorso la Commissione aveva infatti già chiesto a Francia e Belgio di
mettere fine alle esenzioni fiscali per i loro porti, e lo stesso era avvenuto a gennaio 2016 per l' Olanda. Soddisfatto
sull' esito della Conferenza il presidente di Assoporti Daniele Rossi: «L' esito della riunione di oggi conferma la sua
utilità e il ruolo previsto nella riforma portuale del 2016». L' istituto è nato nel 2016 con la riforma della legge 84/94 per
pianificare in maniera integrata la portualità italiana. La riunione è servita a riprendere il dialogo anche sulla questione
non chiarita del regolamento delle concessioni portuali che «dovrà essere definito quanto prima». -- BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Primo Piano
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Compagnie portuali: «Il Mit vigili sui porti» - De Micheli, su Concessioni e
Infrazione europea - Conferenza nazionale dei presidenti

ROMA - Ieri il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli
ha convocato la Conferenza Nazionale di Coordinamento delle Autorità di
Sistema Portuale, cardine centrale per affrontare le questioni più
importanti del sistema portuale italiano. Per l'occasione il ministro
haCespresso la volontà di avviare un percorso di confronto, di analisi e di
risoluzione dei problemi attraverso la convocazione periodica della
conferenza. Due le priorità affrontate dal ministro: il regolamento di
gestione delle concessioni da modificare sulla base delle indicazioni
contenute in una delibera dell'Autorità nazionale dei Trasporti, e il tema del
rischio di infrazione europea dopo la comunicazione arrivata da Bruxelles
sulla tassazione delle attività portuali italiane. Su questo ultimo argomento
èstata espressa la volontà di avviare un negoziato con l'Unione Europea
senza intraprendere alcun contenzioso di natura giurisdizionale con le
istituzioni continentali. IL COMMENTO DI ASSOPORTI: Il presidente di
Assoporti, Daniele Rossi, a margine della riunione ha dichiarato: Sono
molto sodisfatto della riunione. Come Assoporti abbiamo sottolineato
l'importanza della Conferenza in più occasioni. L'esito della riunione di
oggi conferma la sua utilità e il ruolo previsto nella riforma portuale del
2016. IL COMMENTO DI ANCIP, Associazione Nazionale Compagnie
Imprese Portuali, in merito alla convocazione della Conferenza dei
presidenti, come primo atto, da parte del ministro ha espresso parere
favorevole, ritenendo tuttavia altrettanto importante la convocazione
del l 'Organismo Nazionale di Partenariato. «La convocazione
dell'Organismo Nazionale di Partenariato» - fa sapere ANCIP in una nota - «può essere l'occasione giusta per
illustrare al ministro e alla struttura del MIT le problematiche e le criticità che il cluster marittimo portuale incontra nelle
attività portuali» - «Da tale organismo può e deve venire il sostegno alla iniziativa del MIT in sede europea per
dialogare con maggiore forza con la Commissione europea sulla questione della tassazione dei canoni. Ancip
condivide le preoccupazioni già espresse in materia da altre associazioni datoriali e dai sindacati nonché da massimi
esperti del settore. Le conseguenze di un cedimento alle richieste della Commissione sarebbe disastroso per la
portualita' italiana, per le imprese e per i lavoratori. È necessaria una iniziativa da parte del Governo che colmi i ritardi
e le sottovalutazioni che in questi anni, colpevolmente, si sono registrate. Riprendere il dialogo con la Commissione
difendendo il carattere pubblico e di regolazione affidato alle AdSP. Proprio il tema della regolazione, della disciplina,
delle funzioni autoritative affidate alle AdSP dalla legge deve essere affrontato in sede di Organismo di Partenariato
in un confronto con il MIT nella sua funzione di Ministero vigilante. Ancip a questo proposito ritiene che il MIT debba
vigilare e chieda comportamenti univoci da parte dei Presidenti delle AdSP in materia di rilascio delle autorizzazioni in
materia di autoproduzione delle operazioni portuali da parte delle Compagnie armatoriali e relativo rispetto delle
norme di legge italiane e comunitarie. Su questo tema si riscontra anche una scarsa attenzione e vigilanza da parte
della Capitaneria di Porto in materia di rizzaggio / derizzaggio. Inoltre non tutte le AdSP hanno definito, ai sensi di
legge, seri Piani degli organici». «Anche in materia di sicurezza delle operazioni portuali vi sono comportamenti
difformi e in alcuni casi di negligenza nel definire piani e misure tese a ridurre il rischio di incidenti sul lavoro. Esiste
anche una difforme interpretazione e applicazione dell'art. 15 bis. In diversi porti gli orientamenti e le mancate
decisioni in materia da parte di alcuni Presidenti di AdSP stanno generando il rischio di una crisi irreversibile delle
imprese art.17. In materia di concessioni portuali si rende sempre più urgente l'adozione del Regolamento e vigilando
sul rischio di determinarsi posizioni dominanti. Questi sono alcuni dei temi su cui ANCIP è disponibile al confronto con
il Ministro e il

Corriere Marittimo
Primo Piano
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suo Gabinetto con la convinzione che si possa aprire una fase di dialogo costruttivo». che si possa aprire una fase
di dialogo costruttivo».

Corriere Marittimo
Primo Piano
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Autorità portuali, interrogazione di Pagani

"Le Autorità di sistema portuale, costituite ai sensi della legge numero 84
del 1994 e successive modificazioni e integrazioni, rappresentano lo
Stato nei porti di competenza e sono soggette alla vigilanza, al
coordinamento e al controllo del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti. La medesima legge prevede altresì che l' associazione delle
AdSP è Assoporti che ha i compiti attribuitigli dalla medesima legge; da
notizie rese pubbliche sulla rete, attraverso una newsletter che riporta l'
intervista del presidente dell' Alis Guido Grimaldi, si apprende che alcune
AdSP avrebbero aderito a tale associazione che si propone l' obiettivo di
generalizzare questo tipo di situazione; l' associazione è stata fondata dal
Gruppo Grimaldi, società che opera nel settore del trasporto marittimo,
della logistica e dell' intermodalità". E' un passaggio dell' interrogazione
del deputato Pd Alberto Pagani al ministro dei Trasporti. "Si tratta di una
associazione che associa oltre 1.300 imprese private del settore
trasporti; appare assolutamente discutibile che un ente pubblico non
economico, quali sono le Autorità di sistema portuale, in sostanza lo
Stato, possa aderire ad associazioni di tipo privato. Inoltre Alis associa,
talvolta, gli stessi operatori portuali o imprese di navigazione che
operano, anche in concessioni rilasciate dalle medesime AdSP, con il
rischio, in tal modo, anche di possibile conflitto di interessi", prosegue
Pagani, chiedendo "se il ministro interrogato sia a conoscenza di tali
circostanze e se e quali iniziative intende adottare nell' ambito delle
proprie competenze, per risolvere, nell' interesse pubblico, questa
situazione che rischia invece di comprometterlo". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos
Primo Piano
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Autorità portuali associate all' Alis, interrogazione di Pagani (Pd)

Roma - «Le Autorità di sistema portuale, costituite ai sensi della legge
numero 84 del 1994 e successive modificazioni e integrazioni,
rappresentano lo Stato nei porti di competenza e sono soggette alla
vigilanza, al coordinamento e al controllo del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti - scrive il deputato Pd Alberto Pagani in una interrogazione al
ministro dei Trasporti - La medesima legge prevede altresì che l'
associazione delle AdSP è Assoporti che ha i compiti attribuitigli dalla
medesima legge; da notizie rese pubbliche sulla rete, attraverso una
newsletter che riporta l' intervista del presidente dell' Alis Guido Grimaldi ,
si apprende che alcune AdSP avrebbero aderito a tale associazione che
si propone l' obiettivo di generalizzare questo tipo di situazione; l'
associazione è stata fondata dal Gruppo Grimaldi, società che opera nel
settore del trasporto marittimo, della logistica e dell' intermodalità . Si
tratta di una associazione che associa oltre 1.300 imprese private del
settore trasporti; appare assolutamente discutibile che un ente pubblico
non economico, quali sono le Autorità di sistema portuale, in sostanza lo
Stato, possa aderire ad associazioni di tipo privato . Inoltre Alis associa,
talvolta, gli stessi operatori portuali o imprese di navigazione che
operano, anche in concessioni rilasciate dalle medesime AdSP, con il
rischio, in tal modo, anche di possibile conflitto di interessi». Pagani
chiede quindi «se il ministro interrogato sia a conoscenza di tali
circostanze e se e quali iniziative intende adottare nell' ambito delle
proprie competenze, per risolvere, nell' interesse pubblico, questa
situazione che rischia invece di comprometterlo».

The Medi Telegraph
Primo Piano
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Si è riunita la conferenza nazionale dei presidenti. Assoporti soddisfatta della
convocazione e dei risultati

(FERPRESS) - Roma, 23 OTT - Ieri si è riunita la Conferenza Nazionale
di Coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale, presieduta dall' On.
Ministra Paola De Micheli. Scopo della riunione, quello di riprendere l'
interlocuzione con i presidenti delle AdSP al fine di affrontare le numerose
problematiche che ogni giorno gestiscono i porti. In particolare, i due
argomenti prioritari di cui si è parlato sono stati: il regolamento delle
concessioni portuali che dovrà essere definito quanto prima; il tema della
tassazione di alcune attività portuali come richiesto dall' Unione Europea.
Per quanto riguarda quest' ultimo argomento, la Ministra ritiene sia utile
avviare un negoziato con le istituzioni dell' UE, evitando potenziali
contenziosi. La stessa ha voluto, in ogni caso, riaffermare la natura
giuridica delle AdSP e la peculiarità dei porti italiani che dovranno essere
oggetto di chiarimento con la commissione UE. Tutti i presenti hanno
col to con favore l '  impostazione metodologica del  confronto
soffermandosi sull' importanza della Conferenza Nazionale per discutere
le strategie e lo sviluppo della portualità italiana. Il Presidente di
Assoporti, Daniele Rossi, a margine della riunione ha dichiarato, "Sono
molto sodisfatto della riunione. Come Assoporti abbiamo sottolineato l'
importanza della Conferenza in più occasioni. L' esito della riunione di
oggi conferma la sua utilità e il ruolo previsto nella riforma portuale del
2016."

FerPress
Primo Piano
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Si è riunita la conferenza nazionale dei presidenti Assoporti soddisfatta della
convocazione e dei risultati

Roma -Si è riunita la Conferenza Nazionale di Coordinamento delle
Autorità di Sistema Portuale, presieduta dall' On. Ministra Paola De
Micheli. Scopo della riunione, quello di riprendere l' interlocuzione con i
presidenti delle AdSP al fine di affrontare le numerose problematiche che
ogni giorno gestiscono i porti. In particolare, i due argomenti prioritari di
cui si è parlato sono stati: il regolamento delle concessioni portuali che
dovrà essere definito quanto prima; il tema della tassazione di alcune
attività portuali come richiesto dall' Unione Europea. Per quanto riguarda
quest' ultimo argomento, la Ministra ritiene sia utile avviare un negoziato
con le istituzioni dell' UE, evitando potenziali contenziosi. La stessa ha
voluto, in ogni caso, riaffermare la natura giuridica delle AdSP e  l a
peculiarità dei porti italiani che dovranno essere oggetto di chiarimento
con la commissione UE. Tutti i presenti hanno colto con favore l'
impostazione metodologica del confronto soffermandosi sull' importanza
della Conferenza Nazionale per discutere le strategie e lo sviluppo della
portualità italiana. Il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, a margine
della riunione ha dichiarato, 'Sono molto sodisfatto della riunione. Come
Assoporti abbiamo sottolineato l' importanza della Conferenza in più
occasioni. L' esito della riunione di oggi conferma la sua utilità e il ruolo
previsto nella riforma portuale del 2016.'

Il Nautilus
Primo Piano
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Rossi (Assoporti): la Conferenza Nazionale di Coordinamento delle AdSP è
utile ad affrontare i problemi della portualità

Affrontati i temi del regolamento delle concessioni portuali e della
tassazione di alcune attività portuali richiesta dall' UE La Conferenza
Nazionale di Coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale è un
tavolo utile ad affrontare i problemi nel settore della portualità italiana. Lo
ha sottolineato il presidente dell' Associazione dei Porti Italiani
(Assoporti), Daniele Rossi, commentando l' esito della Conferenza
riunitasi lunedì a Roma e presieduta da Paola De Micheli, ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti. «Sono - ha detto Rossi - molto soddisfatto
della riunione. Come Assoporti abbiamo sottolineato l' importanza della
Conferenza in più occasioni». Rossi ha evidenziato che l' esito della
riunione «conferma la sua utilità e il ruolo previsto nella riforma portuale
del 2016». I due principali temi affrontati nel corso della riunione sono
stati quello del regolamento delle concessioni portuali e quello della
tassazione di alcune attività portuali come richiesto dall' Unione Europea.
Sulla seconda questione la ministra ha espresso la volontà di avviare un
negoziato con l' UE senza intraprendere alcun contenzioso di natura
giurisdizionale con le istituzioni continentali. De Micheli ha voluto, in ogni
caso, riaffermare la natura giuridica delle AdSP e la peculiarità dei porti
italiani che dovranno essere oggetto di chiarimento con la Commissione
UE, impostazione che è stata condivisa da tutti i presenti.

Informare
Primo Piano
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Tasse ai porti, De Micheli: "Negozieremo con l' Ue"

Prima Conferenza delle autorità portuali con la ministra dei Trasporti. Sarà questo istituto il luogo di discussione dell'
istanza di Bruxelles

Riparte la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di
sistema portuale. L' istituto, nato nel 2016 con la riforma della legge 84/94
per pianificare in maniera integrata la portualità italiana, è tornato a riunirsi
in una seduta tenutasi martedì, la prima presieduta dalla ministra dei
Trasporti Paola De Micheli , nominata a settembre dal governo Conte bis.
Regolamento delle concessioni portuali e natura giuridica dell' ente
pubblico economico Autorità di sistema portuale sono stati i due
argomenti principali trattati, strettamente connessi fra loro. Ad aprile 2018
, infatti, come stabilito dalla Dg Competition della Commissione europea,
l' Unione europea ha detto che gli introiti delle authority portuali italiane sui
canoni di concessione devono essere tassati, trattandosi di un profitto.
De Micheli, informa Assoporti, ritiene che la prima cosa da fare sia
avviare un negoziato con l' Unione europea evitando potenziali
contenziosi. De Micheli ha sottolineato come è la natura giuridica delle
Autorità di sistema portuale, con le sue peculiarità, ad essere oggetto di
chiarimento con la Commissione europea. È stata quindi condivisa un'
impostazione di metodo e stabilito che sarà questa Conferenza delle
autorità portuali il luogo dove si discuteranno le tappe della negoziazione.
«Sono molto sodisfatto della riunione. Come Assoporti abbiamo
sottolineato l' importanza della Conferenza in più occasioni. L' esito della
riunione di oggi conferma la sua utilità e il ruolo previsto nella riforma
portuale del 2016», ha detto il presidente di Assoporti, Daniele Rossi .

Informazioni Marittime
Primo Piano
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Riunita la Conferenza Nazionale dei Presidenti: Assoporti soddisfatta dei
risultati

Roma - Ieri si è riunita la Conferenza Nazionale di Coordinamento delle
Autorità di Sistema Portuale, presieduta dall' On. Ministra Paola De
Micheli. Scopo della riunione, quello di riprendere l' interlocuzione con i
presidenti delle AdSP al fine di affrontare le numerose problematiche che
ogni giorno gestiscono i porti. In particolare, i due argomenti prioritari di
cui si è parlato sono stati: il regolamento delle concessioni portuali che
dovrà essere definito quanto prima; il tema della tassazione di alcune
attività portuali come richiesto dall' Unione Europea. Per quanto riguarda
quest' ultimo argomento, la Ministra ritiene sia utile avviare un negoziato
con le istituzioni dell' UE, evitando potenziali contenziosi. La stessa ha
voluto, in ogni caso, riaffermare la natura giuridica delle AdSP e  l a
peculiarità dei porti italiani che dovranno essere oggetto di chiarimento
con la commissione UE. Tutti i presenti hanno colto con favore l'
impostazione metodologica del confronto soffermandosi sull' importanza
della Conferenza Nazionale per discutere le strategie e lo sviluppo della
portualità italiana. Il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, a margine
della riunione ha dichiarato, "Sono molto sodisfatto della riunione. Come
Assoporti abbiamo sottolineato l' importanza della Conferenza in più
occasioni. L' esito della riunione di oggi conferma la sua utilità e il ruolo
previsto nella riforma portuale del 2016."

Sea Reporter
Primo Piano
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Mancinelli, le città portuali sono un tassello strategico delsistema Paese

Sindaco Ancona delegato Anci a Conferenza Adsp

(ANSA) - ANCONA, 23 OTT - Primo appuntamento come delegato Anci
per le città portuali per il sindaco di Ancona Valeria Mancinelli che ha
partecipato alla Conferenza permanente Autorità di Sistema Portuale al
ministero dei Trasporti. "Per me è un onore e una responsabilità
rappresentare le città portuali italiane - ha detto -. Sono città che
'ospitano' un tassello strategico della competitività del sistema Paese. L'
incontro con il ministro e i presidenti di tutte le Autorità di sistema italiane
è stato l' occasione per una prima ricognizione sui temi e i problemi che
occorre affrontare. Ci metteremo al lavoro rapidamente". La conferenza
ha visto la presenza del ministro Paola De Micheli che presiede l'
organismo di coordinamento delle 15 autorità portuali italiane (che
organizzano i 58 principali porti italiani), tutte rappresentate al tavolo di
lavoro. Si è parlato della necessità di confrontare esperienze e problemi
affrontati, di avere una cabina di regia nazionale, del regolamento delle
concessioni e del rapporto con l' Unione Europea, dei porti come
elementi essenziali di sviluppo, di ricerca ed innovazione, di tutela ed
incremento di posti di lavoro. Le nuove Autorità di sistema portuale sono i
nodi di una rete logistica che integra trasporto marittimo, terrestre e
aereo, in continuità con i Corridoi TEN-T che collegano l' Italia all' Europa,
dal Baltico all' Atlantico, e alle reti del Mediterraneo. I porti italiani sono
ora al centro di una rete di connessioni in grado di rendere più
organizzato, intelligente ed efficiente il sistema dei trasporti al servizio di
imprese e passeggeri, coniugando la competitività con la dimensione di
raccordo con i territori ed i mercati locali.(ANSA).

Ansa
Primo Piano
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Assoporti consegna il premio: "migliore tesi" nel settore crocieristico

23 Oct, 2019CAGLIARI - Il premio come " migliore tesi di laurea nel
settore del traffico di crociere nei porti " è stata consegnata quest' anno a
Maria Cristina Ricco, Università di Pisa, Scuola di Ingegneria, che ha
discusso tesi dal titolo ' Studio della riorganizzazione funzionale della
mobilità a servizio del nuovo terminal passeggeri crociere del porto della
Spezia ", Corso di Laurea in Ingegneria Civile Indirizzo Trasporti.nel
corso di Italian Cruise Day.A consegnare il premio alla vincitrice è stato il
presidente di Assoporti, Daniele Rossi, durante l' edizione dell 'Italian
Cruise Day 2019 che quest' anno si è svolta a Cagliari . Ogni anno
Assoporti promuove questa iniziativa, che prevede una fase di selezione
tra le tesi di laurea pervenute da tutta Italia e, successivamente la
premiazione all' interno della giornata italiana dedicata al settore
crocieristico, che si tiene annualmente in diverse sedi portuali.La tesi
premiata quest' anno si è distinta in quanto, prendendo in esame il caso
del porto di La Spezia, ha analizzato le necessità di viabilità e di accesso
portuale nelle aree di interazione tra porto e città .' E' sempre un piacere
premiare gli studenti che cercano di portare il loro contributo all' ambito
marittimo-portuale che, tra l' altro, è molto specifico e spesso poco
conosciuto' - ha commentato Rossi a margine della premiazione - ' come
Assoporti , vogliamo cercare di incoraggiare i ragazzi a partecipare a
iniziative come questa. Quest' anno ha vinto una tesi che si è focalizzata
su temi molto attuali e di cui l' associazione da tempo si è presa molta
cura e che rappresenta un punto importante delle attività delle Autorità di
sistema portuale, ovvero l' interazione delle aree portuali con quelle della città circostante. In particolare, per il
segmento di traffico crocieristico, è importante dare rilievo a questo argomento. '' Vorrei anche dire" - ha concluso
Rossi - "ci fa piacere essere stati promotori e collaboratori dell' iniziativa Italian Cruise Day che quest' anno ha visto
una platea di relatori di altissimo livello per parlare di argomenti che ogni giorni i nostri porti sono chiamati a gestire.
'La tesi di Laurea sarà messa a disposizione sul sito dell' Associazione Assoporti nei prossimi giorni.

Corriere Marittimo
Primo Piano
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Premio di laurea di Assoporti per la migliore tesi nel settore del traffico
crociere nei porti

È stato conferito a Maria Cristina Ricco dell' Università di Pisa In
occasione dell' Italian Cruise Day, forum sul turismo crocieristico tenutosi
venerdì scorso a Cagliari, , il presidente dell' Associazione dei Porti
Italiani (Assoporti), Daniele Rossi, ha consegnato il premio di laurea per
la migliore tesi nel settore del traffico crociere nei porti. La vincitrice,
Maria Cristina Ricco dell' Università di Pisa, Scuola di Ingegneria, ha
discusso la sua tesi avente il titolo "Studio della riorganizzazione
funzionale della mobilità a servizio del nuovo terminal passeggeri crociere
del porto della Spezia", Corso di Laurea in Ingegneria Civile Indirizzo
Trasporti. La tesi si è distinta in quanto, prendendo in esame il caso La
Spezia, ha analizzato le necessità di viabilità e di accesso portuale nelle
aree di interazione tra porto e città. «È sempre un piacere - ha
commentato Rossi - premiare gli studenti che cercano di portare il loro
contributo all' ambito marittimo-portuale che, tra l' altro, è molto specifico
e spesso poco conosciuto. Come Assoporti vogliamo cercare di
incoraggiare i ragazzi a partecipare a iniziative come questa. Quest' anno
ha vinto una tesi che si è focalizzata su temi molto attuali e di cui l'
associazione da tempo si è presa molta cura e che rappresenta un punto
importante delle attività delle Autorità di Sistema Portuale, ovvero l'
interazione delle aree portuali con quelle della città circostante. In
particolare per il segmento di traffico crocieristico, è importante dare
rilievo a questo argomento. Vorrei anche dire - ha concluso il presidente
di Assoporti - che ci fa piacere essere stati promotori e collaboratori dell'
iniziativa Italian Cruise Day che quest' anno ha visto una platea di relatori di altissimo livello per parlare di argomenti
che ogni giorni i nostri porti sono chiamati a gestire».

Informare
Primo Piano



 

mercoledì 23 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 38

[ § 1 4 8 8 6 9 2 6 § ]

Un premio di laurea consegnato da Assoporti nel corso di Italian Cruise Day

La vincitrice, Maria Cristina Ricco, è un ingegnere dei trasporti

Si intitola " Studio della riorganizzazione funzionale della mobilità a
servizio del nuovo terminal passeggeri crociere del porto della Spezia " la
tesi di laurea premiata nei giorni scorsi a Cagliari dal presidente di
Assoporti, Daniele Rossi , nel corso di Italian Cruise Day . L' iniziativa di
Assoporti ha previsto una selezione tra le tesi pervenute da tutt' Italia e si
è collocata all' interno della giornata italiana dedicata al segmento, che si
tiene annualmente in diverse sedi portuali. La vincitrice, Maria Cristina
Ricco , dell' Università di Pisa, Scuola di Ingegneria, ha frequentato il
corso di Laurea in Ingegneria Civile Indirizzo Trasporti. La tesi si è
distinta in quanto, prendendo in esame il caso La Spezia, ha analizzato le
necessità di viabilità e di accesso portuale nelle aree di interazione tra
porto e città. "È sempre un piacere premiare gli studenti che cercano di
portare il loro contributo all' ambito marittimo-portuale che, tra l' altro, è
molto specifico e spesso poco conosciuto", ha commentato Rossi a
margine della premiazione, "come Assoporti, vogliamo cercare di
incoraggiare i ragazzi a partecipare a iniziative come questa. Quest' anno
ha vinto una tesi che si è focalizzata su temi molto attuali e di cui l'
associazione da tempo si è presa molta cura e che rappresenta un punto
importante delle attività delle Autorità di sistema portuale, ovvero l'
interazione delle aree portuali con quelle della città circostante. In
particolare per il segmento di traffico crocieristico, è importante dare
rilievo a questo argomento". Rossi ha poi concluso, "Vorrei anche dire ci
fa piacere essere stati promotori e collaboratori dell' iniziativa Italian
Cruise Day che quest' anno ha visto una platea di relatori di altissimo livello per parlare di argomenti che ogni giorno i
nostri porti sono chiamati a gestire". La tesi di Laurea sarà messa a disposizione nei prossimi giorni sul sito di
Assoporti .

Informazioni Marittime
Primo Piano
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Premio di laurea Assoporti 2019

Consegnato il premio durante l'Italian Cruise Day a Cagliari

Giulia Sarti

CAGLIARI Il premio di laurea Assoporti 2019 è stato assegnato durante
l'Italian cruise day lo scorso 18 Ottobre a Cagliari. Il premio per la migliore
tesi di laurea dal titolo Studio della riorganizzazione funzionale della
mobilità a servizio del nuovo terminal passeggeri crociere del porto della
Spezia, è andato a Maria Cristina Ricco, dell'Università di Pisa, Corso di
laurea in Ingegneria Civile indirizzo Trasporti. È stato il presidente,
Daniele Rossi, a consegnare il premio di laurea Assoporti, dopo la
valutazione e la selezione tra le tesi pervenute da tutt'Italia, iniziativa che
si colloca all'interno della giornata italiana dedicata al segmento, che si
tiene annualmente in diverse sedi portuali. La tesi si è distinta in quanto,
prendendo in esame il caso La Spezia, ha analizzato le necessità di
viabilità e di accesso portuale nelle aree di interazione tra porto e città. È
sempre un piacere premiare gli studenti che cercano di portare il loro
contributo all'ambito marittimo-portuale che, tra l'altro, è molto specifico e
spesso poco conosciuto ha commentato Rossi a margine della
premiazione. Come Assoporti, vogliamo cercare di incoraggiare i ragazzi
a partecipare a iniziative come questa. Quest'anno ha vinto una tesi che
si è focalizzata su temi molto attuali e di cui l'associazione da tempo si è
presa molta cura e che rappresenta un punto importante delle attività delle
Autorità di Sistema portuale, ovvero l'interazione delle aree portuali con
quelle della città circostante. In particolare, per il segmento di traffico
crocieristico, è importante dare rilievo a questo argomento. Vorrei anche
dire -ha concluso Rossi- che ci fa piacere essere stati promotori e
collaboratori dell'iniziativa Italian cruise day che quest'anno ha visto una platea di relatori di altissimo livello per parlare
di argomenti che ogni giorni i nostri porti sono chiamati a gestire. La tesi di Laurea sarà messa a disposizione nei
prossimi giorni sul sito dell'Associazione, direttamente da icona dedicata sulla homepage.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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Investimenti fino a 210 milioni per far rinascere l' area della Ferriera

È la somma indicata nel piano di riconversione dell' Authority Ipotizzate soluzioni in grado di generare 200 posti di
lavoro

Diego D' Amelio

trieste. Un progetto di riconversione con necessità di investimenti
compresi fra 110 e 210 milioni, cui aggiungere il costo per l' acquisto dei
terreni occupati dall' area a caldo della Ferriera di Servola. È questo il
piano previsto dall' Autorità portuale nella due diligence consegnata lunedì
al ministero dello Sviluppo economico e alla Regione. Il documento era
stato richiesto per stimare il valore della zona, qualora Siderurgica
Triestina si rendesse disponibile a vendere. Ma la proprietà sembra aver
intenzione di rimanere proprietaria dei terreni e dunque l' Autorità ha
preferito mantenere le carte coperte, evitando di fare quelle cifre che pure
erano state la ragione principale del lavoro di valutazione. Il piano pare al
momento superato dalla decisione dell' azienda di giocare in prima
persona la partita della logistica, ma dice molto su quanto potrà accadere
a Servola nei prossimi anni. Le prospettive sono contenute in un report di
una settantina pagine, riguardante un' area di 100 mila metri quadrati, di
cui 77 mila di proprietà e 23 mila in concessione. La zona interessata è
quella occupata da cokeria, altoforno, parchi minerali e banchina, che l'
Autorità propone di trasformare in «un' area logistica risanata dal punto di
vista ambientale e attrattiva per futuri investitori». Allo scopo vengono
fornite quattro proposte di realizzazione, in grado di generare fino a 200
posti di lavoro, a patto che si mantenga l' unità dell' area a caldo con
banchina e parchi minerali. La premessa è che, stando alle prime analisi
dei terreni, la parte interessata è quella «con la contaminazione
ambientale maggiore» e dunque «il percorso di bonifica basato sulla
rimozione o il trattamento in situ non risulta economicamente sostenibile». La strada è allora quella del tombamento
dei terreni e del marginamento fisico già previsto sulla linea di costa. Demolizione degli impianti e messa in sicurezza
ambientali vengono stimati in 30 milioni, con un costo di risanamento di 300 euro al metro quadrato. Toccherà poi alle
realizzazioni: sistemazione della banchina e costruzione di un parco ferroviario e un capannone di dimensioni variabili,
a seconda di quello che sarà il layout scelto per creare attività di movimentazione di container e merci varie, con
possibilità di abbinare lavorazioni industriali che non andrebbero a intaccare la presenza del laminatoio. I lavori per la
riconversione prevedono: demolizione delle strutture e bonifica, gestione del cumulo di rifiuti presente sull' area
cosiddetta "nasone", copertura impermeabile dei terreni, opere di dragaggio, arredo della banchina, raccordi ferroviari
e stradali, costruzione del magazzino. Le opere di bonifica nascondono inevitabilmente le incognite dovute alla
necessità di valutare la situazione con appositi campionamenti dopo la fase di demolizione controllata di due altoforni,
un gasometro, cokeria e depositi di materie prime. Per quanto riguarda le nuove infrastrutture, si parte dal
consolidamento dei 350 metri di banchina esistente, ma il piatto forte è la parte ferroviaria con il collegamento dell'
area alla rete nazionale attraverso la stazione di Servola e un doppio raccordo con Piattaforma logistica e Porto
Petroli. I treni partiranno senza passare per Campo Marzio e potranno raggiungere i 750 metri di lunghezza,
organizzati lungo un fascio da 4 binari connesso all' area scoperta del terminal container. Altri due binari serviranno l'
area multipurpose del magazzino, che potrà essere in parte dedicato a lavorazioni industriali e che avrà una superficie
compresa fra 30 mila e 40 mila metri quadrati a seconda del layout scelto. Il piano propone quattro sistemazioni
differenti: terminal container e magazzino con e senza la realizzazione

Il Piccolo
Trieste



 

giovedì 24 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 41

[ § 1 4 8 8 6 9 2 8 § ]

del secondo lotto della Piattaforma logistica (nell' ultimo caso la banchina attuale verrebbe allungata di 100 metri),
inversione degli spazi tra terminal container e capannone, assenza del capannone. Il costo è fissato in 110-125 milioni
cui aggiungere altri 100 milioni per l' eventuale realizzazione del secondo lotto della Piattaforma logistica. Per entrare
a regime le nuove strutture hanno bisogno di 4 anni con una previsione fra i 100 e 200 dipendenti diretti a seconda del
layout e delle attività privilegiate. Senza dimenticare l' impatto che il tutto avrebbe sullo sviluppo del Molo VIII che
partirà in futuro dalla Piattaforma. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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conferenza dei servizi

Ma Arvedi lancia l' ultimatum e fissa la deadline tra tre mesi

trieste. Siderurgica Triestina aspetterà le istituzioni fino alla metà di
gennaio e poi darà il via all' iter burocratico per la costruzione della
copertura dei parchi minerari, abbandonando la strada della riconversione
della Ferriera e imboccando quella del mantenimento della produzione di
ghisa. L' ultimatum è stato pronunciato ieri dai rappresentanti del gruppo
Arvedi nel corso della Conferenza dei servizi riguardante la realizzazione
dei grandi capannoni previsti dall' Accordo di programma per ridurre il
problema degli spolveramenti di carbone e minerali di ferro. La
Conferenza era stata calendarizzata mesi fa con l' obiettivo di decidere
una volta per tutte se dare il via alle coperture e al connesso investimento
da oltre 35 milioni oppure se archiviare la questione e lavorare dunque
alla riconversione. Arvedi ha sempre legato la costruzione alla necessità
di avere chiarezza sulle intenzioni delle istituzioni e, col tavolo aperto nel
frattempo al Mise, era certo che l' appuntamento di ieri si chiudesse con
un rinvio. Ma la novità di giornata sta appunto nell' indicazione da parte di
Siderurgica di una data entro cui definire il futuro dello stabilimento. I
rappresentanti dell' azienda hanno indicato in un tempo massimo di tre
mesi la scadenza per riconvocare la Conferenza dei servizi che dovrà
chiudere la partita in un senso o nell' altro. Il gruppo Arvedi ritiene che si
tratti di un tempo sufficiente affinché il tavolo del Mise si esprima sulla
riconversione. E se così non sarà, alla prossima Conferenza l' azienda
domanderà di andare avanti sulla realizzazione dei parchi, sinonimo del
permanere della produzione di ghisa a Trieste. Scoccimarro non si
scompone per l' indicazione di una deadline da parte di Arvedi, perché essa costituisce «il limite temporale entro cui
tutte le istituzioni dovranno dare risposte per far fronte in particolare alla questione lavorativa, premesso che quella
ambientale e della salute pubblica sembrano ormai avviate verso la risoluzione. La sospensione della Conferenza dei
servizi conferma che tutti gli enti stanno andando nella stessa direzione, ossia la riconversione». L' assessore
approfitta per lanciare un messaggio distensivo dopo le dure polemiche dei sindacati: «Toni accesi e tempistiche
troppe ravvicinate possono esasperare una situazione già molto complessa. Dopo il proficuo confronto dei mesi
scorsi, si stanno verificando troppe fughe in avanti. Il piano industriale presentato dall' imprenditore vede due anni
cuscinetto in cui ministeri e Regione dovranno gestire la riconversione e gestire le partite ambientali e occupazionali
(ammortizzatori e formazione) al fine di recuperare un' area che secondo lo studio dell' Autorità portuale potrebbe
vedere investimenti fino a 200 milioni con il rilancio economico e lavorativo di Trieste». --D.D.A. BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.
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Il ministro delle Infrastrutture, oggi a Trieste, benedice l' intesa Authority-Pechino sull' export e
garantisce sul «graduale ampliamento della capacità ferroviaria al servizio del porto»

De Micheli frena sull' area a caldo «L' alt il 31 dicembre non esiste»

Benedice il progetto dell' Autorità portuale riguardante l' export in Cina ma
glissa sullo sviluppo delle relazioni con Pechino. Rassicura sullo sviluppo
ferroviario del porto e sottolinea infine che non esiste alcuna ipotesi di
chiusura dell' area a caldo della Ferriera entro il 31 dicembre. Il ministro
delle Infrastrutture Paola De Micheli sarà in visita oggi a Trieste per
partecipare al quarto Forum di Pietrarsa, dedicato allo sviluppo ferroviario
nazionale. Ministro, la sua nomina è stata contesa fino all' ultimo dal
triestino Patuanelli: ha prevalso il Pd per evitare liti sulle grandi
opere? Non c' è stato terreno di scontro: si tratta di due ministeri
importanti e si è fatto un accordo di governo che tutti stanno rispettando.
Sulle grandi opere, specialmente col programma legato alla green
economy, non ci sono distonie. Gli sviluppi del memorandum con la
Cina sul porto di Trieste hanno avuto un rallentamento. Il nuovo
governo rilancerà le relazioni nonostante la guerra dei dazi? Gli
sviluppi del memorandum ci sono soprattutto in relazione all' investimento
per la costruzione di una piattaforma logistica in Cina a beneficio dei
prodotti agroalimentari del Fvg. Non si è mai parlato di investimenti cinesi
per il raddoppio ferroviario dello scalo: c' è un progetto di upgrading
finanziato per 80 milioni da Rfi e per 55 dall' Autorità portuale. Ma a che
punto è la progettazione di Trihub da parte di Rfi? Ce la farete per il
2023? Trihub è già in fase esecutiva e i cantieri sono aperti. Saranno a
breve riaperte la linea Transalpina, la Galleria di Cintura e la stazione di
Aquilinia. A seguire, Campo Marzio con l' abbattimento del "muro" e l' ampliamento della capacità ferroviaria. Il 2023
non è mai stato indicato come data finale, ma il progetto è modulare e amplierà gradualmente da subito la capacità
ferroviaria di Trieste. A proposito di treni, il presidente Fedriga parla di Tav mentre il centrosinistra punta sulla
velocizzazione della Trieste-Mestre anche se al momento non ci sono risorse... Nessun ritorno alla Tav. Il progetto
attuale è un' ottimizzazione della linea esistente. Il costo di questi interventi è di 1,8 miliardi: è un progetto inserito nel
contratto di programma, confermato anche nell' ultimo aggiornamento al Cipe di luglio 2019. Il porto franco non
decolla per la difficoltà di dialogo con l' Agenzia delle Dogane. Che farà il governo? L' Agenzia delle Dogane non ha
mai voluto compiutamente riconoscere il regime di extradoganalità del porto franco triestino. Non vi è necessità di
riconoscimenti a livello Ue, essendo il regime di Trieste stato escluso dal regime comunitario. Sono aperti sulla
questione confronti con Mef, Mit e Agenzia delle Dogane con cui attiveremo un tavolo specifico per il superamento
delle criticità. Che ne pensa dell' integrazione tra porto e interporti condotta dall' Authority? Il processo a livello
regionale è in fase di completamento.
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Fernetti, l' area ex Wärtsilä e Cervignano sono già integrati fra loro. A breve lo sarà anche lo Sdag di Gorizia.
Proseguono anche le intese con Duisburg per una più ampia sinergia a livello europeo. Trasformazione dei porti in
spa e nodo della tassazione: che ne pensa? La mia intenzione è quella di negoziare con l' Europa per trovare un
accordo. La volontà è quella di avviare un negoziato con l' Ue senza intraprendere alcun contenzioso di natura
giurisdizionale. A Servola si arriverà davvero alla riconversione logistica chiudendo l' area a caldo della
Ferriera? Siderurgica Triestina è stata oggetto di un' iniziativa politica del Comune di Trieste e della Regione volta a
una chiusura in tempi brevi dell' area a caldo. Nella riunione di lunedì tutti i ministeri hanno constatato che la data del
31 dicembre non esiste per la chiusura. Un' eventuale riconversione potrà anche essere frutto di una collaborazione
fra Arvedi e nuovi partner, cosa che Arvedi non ha escluso. Cosa serve al Trieste Airport per il salto di qualità? Lo
scalo non ha criticità infrastrutturali che ne impediscano la crescita e il traffico è stazionario da diversi anni. Lo
schema di Piano nazionale per gli aeroporti prevede una "forchetta" compresa fra 1,3 e 2,2 milioni di passeggeri al
2030. La presenza di aeroporti di maggiori dimensioni a distanza contenuta genera una situazione competitiva che
può rappresentare un limite all' attivazione di nuovi collegamenti. Autovie Venete: quando la nuova concessione?
La newco è stata costituita. Attualmente è in corso di registrazione da parte della Corte dei conti la delibera Cipe che
approva l' Accordo di cooperazione. All' esito dell' efficacia della delibera, la newco dovrà sottoscrivere con il Mit il
testo di convenzione sulla gestione dell' infrastruttura. È considerata vicina a Francesco Russo: è lui l' uomo giusto
per la corsa a sindaco di Trieste, magari in un' alleanza Pd-M5s? Conosco le qualità umane e politiche di
Francesco e sarebbe un ottimo candidato, per capacità di dialogo e ascolto delle persone. A me non dispiacerebbe
nemmeno rivederlo a Roma, dove al Senato ha portato a casa risultati importanti per questo territorio. --D.D.A. BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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PROMOSSO DAlla ASSOFER di IRENE PIVETTI

Oggi a Trieste il forum su trasporti e ferrovie con De Micheli e Boccia

TRIESTE. Il trasporto ferroviario di merci è ecocompatibile e può essere
una risorsa inaspettata per trainare la crescita dell' Italia. Delle necessità
di investimento in questo settore, ma soprattutto delle possibilità di
sviluppo economico si parlerà oggi a Trieste nel quarto Forum di
Pietrarsa, l' appuntamento annuale per gli operatori del settore del
trasporto ferroviario merci, ma anche delle aziende che su questo
programmano i loro traffici presente il ministro delle Infrastrutture e
Trasporti Paola De Micheli. L' evento, promosso da Assofer e Confetra
in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale si tiene al Terminal Passeggeri del Molo IV con un ricco
parterre: da Maurizio Gentile, amministratore delegato di Rfi al presidente
di Confindustria Vincenzo Boccia presidente di Confindustria. Come
sottolinea il presidente dell' Authority giuliana, Zeno D' Agostino, il porto di
Trieste «ha la ferrovia nel suo Dna, basti pensare che nel settore dei
container collegato a tutto il traffico intercontinentale con il Far-East, ben il
55% del movimentato che sbarca o si imbarca a Trieste usa la ferrovia.
Questo indicatore è in continua crescita e già oggi supera la quota del
50% che l' Unione Europea ha posto come obiettivo di trasferimento
modale del traffico europeo di merci per il 2050». Al forum parteciperà
anche Irene Pivetti l' ex presidente della Camera, che oggi guida Assofer,
l' associazione degli operatori ferroviari e intermodali: «La politica delle
infrastrutture, ed in particolare quelle del trasporto ferroviario - dice
Pivetti- gioca un ruolo chiave nel determinare il posizionamento di un
paese». Per questo Pivetti annuncia un forum permanente sui temi caldi del settore proprio a partire dall'
appuntamento di Trieste: «Questo significa intervenire sulla logistica e sul trasporto, sulle diverse modalità, fra più
paesi, tenendo conto di direttrici nuove accanto a quelle tradizionali». Il forum di Pietrarsa nasce nel 2016 su iniziativa
di Assofer e Confetra e prende il nome dal museo ferroviario situato nell' omonima località vicino Napoli, dove fu
inaugurata la prima ferrovia italiana.
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«Merci off-shore e crociere al Lido In laguna il porto non ha futuro»

L' ex ministro Paolo Costa rilancia il progetto di terminal al largo. «Dobbiamo pensare ai fondali di dopodomani»

Alberto Vitucci

VENEZIA. «La manutenzione dei canali va garantita. Ma il porto in un
prossimo futuro non potrà più stare dentro la laguna. Ecco perché l' off-
shore per le merci è l' unica via per sopravvivere. Come il porto delle
crociere a San Nicolò, lato mare. Conviene pensarci subito, e non quando
non ci sarà più tempo». Paolo Costa, ex sindaco ed ex ministro, a 76
anni compiuti, non ha alcuna voglia di appendere l' elmetto al chiodo. E
sulla scia delle polemiche di questi giorni rilancia il suo progetto. Un porto
d' altura, in mare. «Unica strada per non perdere traffici e per poter
ricevere le grandi navi portacontainer». «Il livello del mare aumenta»,
attacca, «sono questioni che non possiamo far finta di non vedere». L' off
-shore era stato messo da parte per l' opposizione del ministero allora
retto da Graziano Delrio e del nuovo presidente del Porto Pino Musolino.
Troppi i due miliardi e mezzo necessari per costruire l' opera. Anche se
una parte (800) sarebbero stati garantiti dal ministero come opere di
salvaguardia, il resto da investitori cinesi. Sono passati due anni, e
adesso il progetto torna sul tavolo. «È evidente che sia di attualità»,
insiste Costa. per una volta d' accordo con l' ingegnere idraulico Luigi D'
Alpaos. «In laguna la portualità non ha futuro». Lancia un sassolino all'
indirizzo del suo successore. «Inutile pensare a soluzioni intermedie
come le banchine a Santa Maria del Mare. Non possiamo chiedere i
fondali per le navi di oggi, dobbiamo pensare ai fondali di dopodomani se
davvero vogliamo difendere la portualità». E l' unica strada, insiste Costa,
«è quella del porto d' altura». «In questo modo», continua l' ex ministro,
avremmo anche in parte risolto la questione dello scavo dei fanghi. Nel progetto dell' off-shore i Mamavessel che
porterebbero le merci a Marghera pescherebbero non più di 7 metri. «I porti oggi vivono di container e Ro-Ro»,
continua, «noi invece qui puntiamo sulle rinfuse che non hanno futuro. Nonostante questo abbiamo gli stessi container
di Trieste, che soffre la concorrenza di Capodistria e Fiume. E non abbiamo capito che dobbiamo puntare in alto,
perché Venezia non ha concorrenza. Ci arriveremo fra dieci anni». Anche per le crociere Costa ha una soluzione "off-
shore". Abbandonata da anni la sua prima ipotesi, lo scavo del canale Contorta, adesso punta sulla soluzione Lido.
Non davanti al Mose, ma dalla parte delle spiagge. Dov' era previsto il grande porticciolo da mille barche. Costa non
lo dice, ma il suo obiettivo è sempre quello di legare l' arrivo delle crociere con la sublagunare. Il suo progetto
bocciato nel 2002 per le proteste internazionali. «Ma le navi da crociera devono anch' esse andare fuori dalla laguna»,
dice oggi, «e non certo davanti all' isola del Mose in bocca di porto: lì sarebbe ancora più pericoloso, con le correnti e
il vento andrebbero a sbattere tutti i giorni». Chi invece insiste con il progetto "Venis 2.0", per costruire una nuova
Marittima in bocca di proto San Nicolò è Cesare De Piccoli. Lui è un ex viceministro, da anni avversario politico di
Costa. «Ma sull' off-shore ha avuto una buona idea», dice. Il progetto delle navi a San Nicolò è l' unico, ricordano i
suoi sostenitori, ad avere avuto una Valutazione di impatto ambientale positiva. L' unico che porta le navi fuori dalla
laguna. Le banchine a San Nicolò potrebbero ospitare fino a cinque navi di grandi dimensioni. I passeggeri e le merci
farebbero comunque capo all' attuale Marittima (home port) per essere trasportare al Lido con battelli di nuova
generazione, a basse emissioni e bassa produzione di moto ondoso. Tempi e costi più ridotti rispetto a tutti gli
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altri progetti. Ma le navi da crociera a San Nicolò si scontrano con l' opposizione dell' Autorità portuale e del
comitato NoGrandiNavi del Cavallino. Nel suo documento di sintesi sui vari progetti presentato tre anni fa, il Porto
aveva piazzato l' ipotesi Lido all' ultimo posto. Proponendo invece Marghera. Tesi sostenuta anche dalla Regione di
Zaia e dal Comune di Brugnaro. Il ministro Toninelli aveva smontato tutto, proponendo Fusina e Chioggia. E le navi da
crociera, oggi, passano ancora davanti a San Marco. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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la scheda

Tutti gli ostacoli burocratici che ostacolano gli escavi

VENEZIA. Sui dragaggi manutentivi e gli escavi dei canali della laguna si
polemizza da anni. Ecco quali sono gli  ostacoli tecnici. Piano
morfologicoCon l' attuale Protocollo si potrebbe già scavare ma, in
assenza di un Piano morfologico e di indicazioni sui siti di conferimento,
le operazioni di escavo de ifondali sono di fatto bloccate. Manca, infatti, il
piano che indica i precise circa i siti di conferimento per i sedimenti, visto
che quelli esistenti sono quasi esauriti e non permettono di realizzare
ingrandimenti. L' attuale impasse burocratico è dovuto al fatto che l'
Autorità di sistema portuale non può infatti realizzare interventi
fondamentali per garantire la navigabil ità. Protocollo fanghiL'
aggiornamento del Protocollo fanghi del 1993 è necessario per:
aggiornare le classificazioni dei sedimenti e poterli gestire in modo
economicamente e ambientalmente sostenibile; proporre modelli di
analisi dei sedimenti più accurati anche dal punto di vista biologico oggi
non previsto; riformulare le categorie dei fanghi aggiornate riconoscendo
come fanghi A (non inquinati) molti sedimenti che potrebbero essere usati
per il mantenimento della laguna. Mentre per i sediment di tipo B e C (più
inquinati) si aspettano, appunto, le nuove indicazioni. Volumi escaviPer
risolvere i problemi immediati di navigabilità del Malamocco-Marghera
servono escavi per 300 mila metri cubi di sedimenti, 70 mila per risolvere
le sole criticità individuate dall' ultima ordinanza della Capitaneria. Per
riportare alla quota prevista tutti i canali navigabili in laguna, l' Autorità
portuale ha stimato la necessità di scavare un milione di metri cubi di
sedimenti, mentre la capienza dei siti di conferimento veneziani (casse di colmata, Molo Sali, Isola delle Tresse e
Vallone Moranzani) ammonterebbe a volumi pari a circa 5 milioni di metri cubi. L' Autorità ha già predisposto un piano
d' emergenza per risolvere i problemi più evidenti e ha impostato anche un piano decennale dei lavori comprendente
un progetto relativo ai siti di conferimento sopracitati ma l' implementazione di questi progetti è subordinata alla
definizione di un cornice normativa certa e all' intervento di altri Enti. Le risorse finanziarieL' Autorità portuale ha già
stanziato complessivi 27 milioni nel triennio 2019/2021 per interventi di escavo e opere manutentive a Chioggia e
Venezia. Nel breve periodo ci sarebbero a disposizione 9 milioni (6 per Venezia e 3 per Chioggia). Le risorse,
dunque, non mancano, il problema è solo a livello burocratico. Casse di colmataL' Autorità portuale non può muoversi
nemmeno sul fronte della manutenzione delle casse di colmata, per le quali ha proposto al Provveditorato un
intervento urgente a proprio carico già a settembre 2018 ma non ha mai ricevuto via libera di competenza di altri Enti.
Si ricordi poi che in assenza di manutenzione le casse di colmata continuano a disperdere fanghi di tipo B (inquinati)
in laguna. Sono proprio questi sedimenti fangosi che si accumulano costantemente nei fondali del canale dei Petroli
(Malamocco-Marghera) riducendone ulteriormente il pescaggio. --
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«Canali, le manutenzioni devono essere garantite»

Salvaro (Confetra): il pescaggio dovrebbe essere di 12 metri ma nel tempo è arrivato a 10,2. Questo significa che le
certe navi non possono più entrare

Marghera. «Le manutenzioni dei canali navigabili devono essere
garantite, la politica del non decidere vuole la morte del Porto di
Venezia». Lo dicono senza mezzi termni tutte le associazioni che
rappresentano il 90 % degli operatori e degli imprenditori portuali
(Assoagenti Veneto, Assosped, Confetra Nord Est e Doganalisti
Venezia), che prendono posizione sul mancato dragaggio manutentivo
dei canali di Porto Marghera, a cominciare dal Malamocco-Marghera, che
già ha cancellato sette navi porta container di media stazza con approdi
programmati entro la fine dell' anno al terminal gestito da Vecon-Psa. A
queste, peraltro, se ne potrebbero aggiungere altre, come temono gli
stessi operatori che già si preparano, con considerevoli danni economici,
una flessione generale dei traffici e dell' occupazione, come denunciano i
sindacati di categoria di Cgil-Cil-Uil veneziane, che di comune accordo si
apprestano a indire, per gli stessi motivi, ben tre giorni di scioperi
articolati dai primi di novembre se non si procederà con i dragaggi. «È
arrivato il momento in cui ciascuno si deve assumere le proprie
responsabilità», recita un duro comunicato delle associazioni, «la
comunità portuale di Venezia non può più sopportare rinvii ed estenuanti
attese dovute alla burocrazia e alle non scelte dei decisori pubblici». «Da
mesi attendiamo da mesi se non anni ormai che venga rispettato quanto
previsto dal Piano regolatore del Porto in vigore», continuano, «e cioè il
rispetto delle quote dimensionali dei canali portuali già soggetti alle
limitazioni derivanti dal Mose. Si tratta di una normale attività di
manutenzione che è bloccata perché vi è uno stallo ingiustificato imposto da chi deve predisporre le relative
autorizzazioni: e più emblematico e tipicamente italiano è che le scelte in stallo dipendono in definitiva da due soli
ministeri (Infrastrutture e Ambiente) per mezzo delle varie emanazioni funzionali periferiche». Gli operatori del porto di
Venezia e Chioggia dicono di essere «allo stremo delle forze» e sottolineano che la questione dell' accesso in laguna
delle cosiddette "grandi navi" «si incardina in quello appunto degli interventi manutentivi ed escavi di tutto il sistema
portuale veneziano». «È fatto noto che gli stessi armatori, sia di navi container che crociere) stanno forzatamente da
mesi spostando le navi e le prenotazioni per i prossimi anni verso porti limitrofi». Gli operatori, in sostanza,
condividono le preoccupazioni manifestate dai sindacati dei lavoratori e confermano, attraverso le loro associazioni,
che continueranno «ad avviare tutte le iniziative necessarie, per far valere le nostre ragioni e i nostri diritti in antitesi a
chi per troppo tempo ha preferito non decidere e, di questo, ne dovrà rispondere nell' ambito del suo mandato». Più
chiaro ancora è Paolo Salvaro, presidente di Confetra Nord Est, che sottolinea: «Fare la normale manutenzione per
mantenere le quote attuali. Il pescaggio dovrebbe essere di 12 metri ma il lento e naturale riempimento dei canali da
parte dei sedimenti ha portato alla quota odierna di 10,2 metri, impedendo l' ingresso delle navi più grandi. Il tutto
certificato dall' ordinanza dell' 8 ottobre scorso della Capitaneria di Porto. Il mancato scalo di una sola di queste
grandi porta container, vuol dire 50-60 mila container in meno in transito nel Porto». «Quello che è intollerabile»,
aggiunge, « è che l' Autorità portuale ha già stanziato i fondi per i dragaggi ma non li può fare perché manca, la
pubblicazione del "Protocollo fanghi" da parte dei Ministeri. Il protocollo deve definire le aree dove scaricare i fanghi
scavati. È un anno che ci dicono che sarà pubblicato a giorni, ma qui passano i mesi e la situazione è sempre più
grave». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Autorità di sistema portuale

Via libera dei revisori dei conti al bilancio di previsione 2020

venezia. Il Collegio dei revisori dei conti ha espresso parere favorevole
sul bilancio di previsione 2020 dell' Autorità di sistema portuale del Mar
Adriatico settentrionale, presieduta da Pino Musolino, testandone peraltro
la regolarità tecnica e contabile, con un risultato di amministrazione di
oltre 14,7 milioni di euro e un risultato di parte corrente di oltre 23,4
milioni. Sul fronte della gestione finanziaria, il totale delle entrate si attesta
a oltre 64,2 milioni di euro, nonostante la contrazione delle assegnazioni
statali a 4 milioni di euro contro gli 8 previsti l' anno precedente; per
quanto riguarda le uscite si segnala il volume degli investimenti in opere
escavi e in manutenzioni di oltre 25,2 milioni. Prosegue l' attività di
riduzione dell' indebitamento in mutui: l' esposizione finanziaria si attesta
a poco più di 88 milioni di euro, valori dimezzati rispetto al dato 2013,
quando l' esposizione bancaria di gruppo era di oltre 166 milioni di euro.
«La previsione di Bilancio 2020 è decisamente soddisfacente», spiega
Gianandrea Todesco, direttore di "Programmazione e finanza" dell'
Autorità di sistema portuale. «I risultati di amministrazione e di parte
corrente dimostrano la qualità del lavorio svolto sulle entrate e sul
contenimento delle spese, ciò ha consentito di mantenere inalterato il
livello di investimenti in opere ed escavi nell' ambito del percorso già
intrapreso volto ad aumentare la competitività degli scali di Venezia e di
Chioggia sui mercati nazionale e internazionale». «Nel contempo»,
sottolinea Gianandrea Todesco, «si sta intervenendo per ridurre l'
esposizione per mutui dimezzata rispetto a sei anni fa, in un' ottica di
piena garanzia sulla solidità finanziaria dell' Ente portuale». Ora il Bilancio di previsione passa all' esame dell'
Organismo di partenariato della risorsa mare - istituito dalla recente riforma dei porti - presieduto dall' Autorità
portuale e costituito dalla Capitaneria di porto nonché dai rappresentanti degli industriali, degli operatori delle imprese
che lavorano sulle banchine (i cosiddetti articoli 16 e 18 ) e da spedizionieri, operatori logistici intermodali, agenti e
raccomandatari marittimi e dai lavoratori delle imprese che operano in porto. Infine, l' ultimo passaggio formale, prima
dell' approvazione finale, nel "Comitato di gestione" del porto, composto dal presidente dell' Autorità stessa, Pino
Musolino, dal Direttore marittimo del Veneto pro tempore Piero Pellizzari, dal Comandante del porto di Chioggia pro
tempore Giuseppe Chiarelli, da Fabrizio Giri in rappresentanza della Città metropolitana di Venezia e da Maria
Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione Veneto. --G.Fav.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia



 

giovedì 24 ottobre 2019
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 51

[ § 1 4 8 8 6 9 3 6 § ]

i sondaggi

Vittorio Emanuele da allargare fino a 80 metri

Duecento e 37 mila euro per i carotaggi nel canale Vittorio Emanuele. Li
ha stanziati lo scorso anno l' Autorità portuale per prelevare campioni di
fanghi dalla darsena Petroven e lungo il canale. La motivazione, si legge
nella "decretazione" firmata dal dirigente Andrea Menin, è quella di
«verificare la praticabilità dell' alternativa del transito delle navi per il
canale Vittorio Emanuele». «Che sarà riadattato attraverso una cunetta
navigabile di larghezza pari a 80 metri (più larga dell' attuale canale dei
Petroli), e una profondità di 10 metri e 50». (a.v. )

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Venezia: Porto, ok da revisori conti a bilancio previsionale 2020

Venezia, 23 ott. (Adnkronos) - Il Collegio dei Revisori dei Conti ha
espresso oggi parere favorevole sul bilancio di previsione 2020 dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale,
attestandone peraltro la regolarità tecnica e contabile, con un risultato di
amministrazione di oltre 14,7 milioni di euro e un risultato di parte corrente
di oltre 23,4 milioni di euro.Sul fronte della gestione finanziaria, il totale
delle entrate si attesta a oltre 64,2 milioni di euro, nonostante la
contrazione delle assegnazioni statali a 4 milioni di euro contro gli 8
previsti l' anno precedente; per quanto riguarda le uscite si segnala il
volume degli investimenti in opere escavi e in manutenzioni di oltre 25,2
milioni. Prosegue l' attività di riduzione dell' indebitamento in mutui: l'
esposizione finanziaria si attesta a poco più di 88 milioni di euro, valori
dimezzati rispetto al dato 2013, quando l' esposizione bancaria di gruppo
era di oltre 166 milioni di euro."La previsione di bilancio 2020 è
decisamente soddisfacente - dichiara Gianandrea Todesco, Direttore
Programmazione e Finanza dell' AdSP - "I risultati di amministrazione e di
parte corrente dimostrano la qualità del lavoro svolto sulle entrate e sul
contenimento delle spese, ciò ha consentito di mantenere inalterato il
livello di investimenti in opere ed escavi nell' ambito del percorso già
intrapreso volto ad aumentare la competitività degli scali di Venezia e di
Chioggia sui mercati nazionale e internazionale. Nel contempo, si sta
intervenendo per ridurre l' esposizione per mutui dimezzata rispetto a 6
anni fa, in un' ottica di piena garanzia circa la solidità finanziaria dell'
Ente". Il bilancio previsionale sarà ora oggetto di presentazione all' Organismo di Partenariato venerdì e di
discussione in sede di Comitato di gestione lunedì prossimo.

Affari Italiani
Venezia
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Venezia: Porto, ok da revisori conti a bilancio previsionale 2020

Venezia, 23 ott. (Adnkronos) - Il Collegio dei Revisori dei Conti ha
espresso oggi parere favorevole sul bilancio di previsione 2020 dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale,
attestandone peraltro la regolarità tecnica e contabile, con un risultato di
amministrazione di oltre 14,7 milioni di euro e un risultato di parte corrente
di oltre 23,4 milioni di euro. Sul fronte della gestione finanziaria, il totale
delle entrate si attesta a oltre 64,2 milioni di euro, nonostante la
contrazione delle assegnazioni statali a 4 milioni di euro contro gli 8
previsti l' anno precedente; per quanto riguarda le uscite si segnala il
volume degli investimenti in opere escavi e in manutenzioni di oltre 25,2
milioni. Prosegue l' attività di riduzione dell' indebitamento in mutui: l'
esposizione finanziaria si attesta a poco più di 88 milioni di euro, valori
dimezzati rispetto al dato 2013, quando l' esposizione bancaria di gruppo
era di oltre 166 milioni di euro. "La previsione di bilancio 2020 è
decisamente soddisfacente - dichiara Gianandrea Todesco, Direttore
Programmazione e Finanza dell' AdSP - "I risultati di amministrazione e di
parte corrente dimostrano la qualità del lavoro svolto sulle entrate e sul
contenimento delle spese, ciò ha consentito di mantenere inalterato il
livello di investimenti in opere ed escavi nell' ambito del percorso già
intrapreso volto ad aumentare la competitività degli scali di Venezia e di
Chioggia sui mercati nazionale e internazionale. Nel contempo, si sta
intervenendo per ridurre l' esposizione per mutui dimezzata rispetto a 6
anni fa, in un' ottica di piena garanzia circa la solidità finanziaria dell'
Ente". Il bilancio previsionale sarà ora oggetto di presentazione all' Organismo di Partenariato venerdì e di
discussione in sede di Comitato di gestione lunedì prossimo. Più Visti Leopolda: sul palco con Renzi 4 ragazze, tutte
ex-Direzione Pd Strage Bologna: Intergruppo '2 agosto', 'urgente commissione inchiesta' Daimler: dieselgate,
Mercedes richiama centinaia di migliaia di sprinter Manovra: M5S, no a tassa su Sim, Pd faccia chiarezza.

ilfoglio.it
Venezia
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La politica del non decidere vuole la morte del Porto di Venezia

GAM EDITORI

23 ottobre 2019 - Assoagenti Veneto, Assosped, Confetra Nord Est e
Doganalisti Venezia prendono posizione sul mancato escavo dei canali
che sta uccidendo il Porto: "E' arrivato il momento in cui ciascuno si deve
assumere le proprie responsabilità: la comunità portuale di Venezia non
può più sopportare rinvii ed estenuanti attese dovute alla burocrazia e alle
non scelte dei decisori pubblici. Attendiamo da mesi se non anni oramai
che venga rispettato quanto previsto dal Piano Regolatore del Porto e
cioè il rispetto delle quote dimensionali dei canali portuali già soggetti alle
limitazioni derivanti dal Mose. Si tratta di una normale attività di
manutenzione che è bloccata perché vi è uno stallo ingiustificato imposto
da chi deve predisporre le relative autorizzazioni: e più emblematico e
tipicamente italiano è che le scelte in stallo dipendono in definitiva da due
soli ministeri (Infrastrutture e Ambiente) per mezzo delle varie emanazioni
funzionali periferiche. Gli operatori del porto sono allo stremo delle forze,
senza dimenticare che la questione delle cosiddette 'grandi navi' si
assomma o meglio si incardina in quello appunto degli interventi
manutentivi ed escavi di tutto il sistema portuale veneziano. E' fatto noto
che gli stessi armatori (sia container che crociere) stanno forzatamente
da mesi spostando le navi e le prenotazioni per i prossimi anni verso porti
limitrofi. In questo senso condividiamo appieno le stesse preoccupazioni
manifestate dai sindacati dei lavoratori in questi giorni e che avrà come
effetto azioni che noi non condividiamo nella forma ma che non
possiamo che comprendere. Confermiamo che da parte nostra
continueremo ad avviare tutte le iniziative necessarie, per far valere le nostre ragioni e i nostri diritti in antitesi a chi
per troppo tempo ha preferito non decidere e, di questo, ne dovrà rispondere nell' ambito del suo mandato".

Primo Magazine
Venezia
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Cinque milioni di lavori al Palacrociere arrivano 2 maxi tunnel e nuovi detector

Il Terminal di Costa si prepara per le mega navi che ospitano 6.600 passeggeri

ELENA ROMANATO

savona All' interno vanno solo sistemati gli ultimi dettagli ma i lavori di
restyling del Palacrociere sono ormai terminati. In questi giorni si stanno
facendo i collaudi, che dovrebbero essere completati per il 31 ottobre. E'
di oltre cinque milioni l' investimento complessivo che Costa ha fatto per il
lavori al Palacrociere e renderlo funzionale all' arrivo dei croceristi delle
nuove grandi navi. I cantieri all' interno della struttura, per 700 mila euro,
sono stati affidati attraverso una gara a cinque aziende del Savonese. I
lavori hanno riguardato in particolare la riorganizzazione del salone di
ingresso, dove è stata tolta la fontana e riorganizzato il bancone della
reception. Sempre per regolare l' aumento del flusso dei croceristi una
parte della terrazza, 130 metri quadrati, è stata coperta e verrà utilizzata
come area di accesso all' area di controllo e dogane. Quest' ultimo spazio
è stato ampliato per inserire due nuovi macchinari ai raggi X per l' esame
dei bagagli che passano da due a quattro. Queste modifiche sono dettate
dall' esigenza di agevolare i maggiori flussi dei croceristi una volta che a
Savona approderà la Costa Smeralda, e le altre grandi navi in
costruzione, che possono ospitare 6 mila 600 passeggeri più 1.682 di
equipaggio, praticamente il doppio di quelle attuali. Completamente rivista
anche la grafica ed i pannelli delle indicazioni e degli spazi all' interno del
Palacrociere. Ma l' investimento più consistente, di 4,5 milioni di euro, è
quello che riguarda i due «finger», i passaggi sospesi che collegano il
terminal alla nave. Si tratta di strutture in metallo e vetro estremamente
pesanti ed ingombranti, del peso di 96 tonnellate, di dimensioni di 30
metri per 10 e 18 di altezza. I lavori di trasporto e montaggio dei finger è stato affidato ala Vernazza, in un'
operazione complessa e particolare. Per il montaggio e la posa dei finger al Palacrociere sono state utilizzate ben tre
gru di grandi dimensioni. In questi giorni i tecnici stanno facendo i collaudo delle strutture, mentre si sono conclusi
quelli delle bitte che dovranno assicurare le nuove navi. Per ognuna è previsto un carico massimo di 150 tonnellate ma
i test del collaudo, con esisto positivo, sono stati fatti su un tiraggio di 190 tonnellate. Con questi investimenti Costa
Crociere conferma lo scalo di Savona come suo home port, dopo il rinnovo della concessione da parte dell' Autorità
di sistema portuale fino al 2044. Il varo della Costa Smeralda, intanto, è slittato a fine novembre a causa di un ritardo
nel cantiere finlandese Meyer di Turku. Un ritardo che ha fatto saltare quattro crociere settimanali. La prima crociera di
Costa Smeralda partirà quindi il 30 novembre da Savona. La Smeralda è la prima nave Costa alimentata a gas
naturale liquefatto (si rifornirà a Barcellona) e come la gemella che arriverà nel 2021, ha una stazza lorda di 180 mila
tonnellate. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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operazione da 13 milioni

Dragaggi in porto i lavori finiranno entro fine mese poi via ai collaud i

Stanno per terminare i lavori di dragaggio del porto di Savona che si
concluderanno con i collaudi previsti a fine mese. Necessari per l'
approdo di navi di grandi dimensioni i cantieri sulla banchina di fronte alla
Torretta non sono stati privi di disagi per i savonesi residenti vicino al
porto. L' intervento ha comportato che prevedevano il posizionamento di
139 pali lunghi 28 metri accoppiati a palancole con conseguenti vibrazioni
che avevano colpito le abitazioni vicine. L' investimento complessivo è di
13,3 milioni di per l' approfondimento di 2 metri del fondale davanti al
Palacrociere (alle zone operative 8,9 e 10), in modo da adeguarlo a
ricevere le future navi ammiraglie di Costa Crociere, passando da 9 a 11
metri di profondità. I cantieri dovevano essere chiusi a fine mese, per
garantire il varo della nuova nave costa. Una termine rispettato anche se il
varo della nuova nave di Costa è stato poi rimandato per i ritardi nella
costruzione. «I lavori sono conclusi spiega Paolo Canavese dell' Autorità
di sistema portuale - ed ora ci saranno le fasi dei collaudi. Abbiamo
lavorato per rispettare i tempi di chiusura dei lavori in modo che le
banchine fossero libere all' inizio del prossimo mese. Sono stati lavori
molto complessi e delicati e che hanno portato del disagio ad alcuni
residenti. Abbiamo sempre prestato la massima attenzione per ridurre il
più possibile questi disagi con l' installazione di vibrometri per misurare
vibrazioni negli edifici vicini, sempre risultati nella norma. Inoltre, durante i
lavori, è stata garantita l' operatività del porto e anche manifestazioni
sportive organizzate nello specchio acqueo portuale». E.R. - c BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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un anno fa l' incendio

Rogo all' Authority in porto tra 20 giorni l' esito del perito

Un anno fa, esattamente il 23 ottobre 2018, andava a fuoco la sede dell'
Autorità di Sistema Portuale, in Darsena. Ancora oggi si attendono
risposte sulla causa del rogo : tra 20 giorni il perito incaricato dal Procura
di Savona, l' ingegner Luca Marmo, presenterà le conclusioni della
consulenza. La casa dell' ente porto, inaugurata nel giugno 2017 e costata
quasi 9 milioni di euro, in meno di mezz' ora era andata distrutta. Una
delle prime ipotesi era stata una sigaretta lasciata accesa sul terrazzino
dell' ufficio della direzione, escluso il corto circuito. Il sostituto procuratore
della Repubblica Chiara Venturi aprì un fascicolo per incendio doloso a
carico di ignoti e diede l' incarico al docente del politecnico di Torino e
perito nell' inchiesta sulla ThyssenKrupp, che promosse una simulazione
del rogo nella caserma dei vigili del fuoco di Velletri, con tanto di tempi e
dinamica delle fiamme oltre alla ricostruzione del muro esterno in
cemento e il montaggio dei pannelli ignifughi della facciata. L.P. -

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Genesi e sviluppi di un' infrastruttura che una volta completata porterà lo stabilimento a occupare
fino a 7 mila addetti

Fincantieri, il rebus del raddoppio

Matteo Dell' Antico Giuseppe Bono, amministratore delegato di
Fincantieri, in un' intervista rilasciata ieri al Secolo XIX, ha dichiarato che
se il governo non stanzierà i fondi necessari, il ribaltamento a mare dello
stabilimento genovese di Sestri Ponente «non si farà». Eppure, il piano,
che prevede un sostanziale raddoppio delle aree, potrebbe por tare il
cantiere a impiegare fino a 7 mila addetti (tra personale diretto e indotto)
rispetto agli attuali 4 mila occupati. Ecco la storia di un' infrastruttura
produttiva che potrebbe caratterizzare la Liguria.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Cosa prevede il progetto?

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Il ribaltamento prevede un ampliamento dello stabilimento di Sestri verso
mare. Il cantiere, dagli attuali 260 mila metri quadrati di superficie,
passerà a 460 mila metri quadrati. Il piano prevede anche la realizzazione
di un maxi -bacino di carenaggio in grado di ospitare la costruzione di
grandi navi da crociera di ultima generazione, la costruzione di nuove
officine e lo spostamento, a monte, della ferrovia.
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Da quanto tempo si discute del piano?

A Genova si parla di ribaltamento a mare da almeno quindici anni. Nel
2009 è stato firmato al ministero dello Sviluppo economico un accordo di
programma per avviare i lavori che non sono però mai partiti. Nei mesi
scorsi Fincantieri ha presentato un nuovo progetto, potenziato rispetto a
quello di dieci anni fa. Probabilmente dovrà essere firmato un nuovo
accordo a Roma.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Quanto costa l' intera opera?

Per realizzare il nuovo progetto presentato da Fincantieri è necessario un
investimento di 780 milioni di euro. Nelle casse dell' Autorità di sistema
portuale di Genova -Savona ci sono 85 milioni. Il gruppo navalmeccanico
potrebbe mettere a disposizione fondi per 230 milioni mentre quello che
manca - quasi mezzo miliardo di euro - dovrebbe essere stanziato dal
governo. Prevista in cinque anni la durata dei lavori.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Perché i lavori non sono partiti?

I lavori non sono partiti perché da Roma non sono mai arrivati i
finanziamenti e quelli nelle casse di Palazzo San Giorgio sono largamente
insufficienti a completare l' opera. Regione Liguria, Comune di Genova e
Autorità portuale, nei mesi scorsi, hanno annunciato l' avvio del cantiere
per la fase propedeutica al ribaltamento che prevede la messa in
sicurezza del rio Molinassi.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Come può essere avviato il cantiere?

A parte la messa in sicurezza del rio Molinassi, il ribaltamento potrà
partire solo quando verranno reperiti tutti i fondi necessari per realizzare l'
opera. Al momento mancano i soldi pubblici che devono essere stanziati
da Roma. Sarà necessario, probabilmente, firmare un nuovo accordo di
programma tra enti locali, Mise, Fincantieri e sindacati perché l' ultimo
progetto - modificato rispetto al 2009 - venga approvato.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Chi lo propone e per quale motivo?

Il progetto dell' ampliamento del cantiere genovese di Sestri Ponente è
sempre stato proposto dall' azienda. Il gruppo, solo se lo stabilimento
verrà ingrandito, potrà costruire nel capoluogo ligure navi da crociera di
grandi dimensioni. Al momento, infatti, a Sestri possono essere
realizzare unicamente unità di piccole e medie dimensioni visto che il
cantiere ha a disposizione spazi limitati.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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SERVE UNO SCATTO DOPO 15 ANNI SOLO DI PAROLE

La storia di Genova, da quasi mezzo secolo, è accompagnata da una
peculiarità davvero singolare, quasi un unicum, a livello nazionale. Da
cinquant' anni, con cadenze seriali e modalità spesso identiche, il
capoluogo ligure affronta, discute, polemizza, si divide, litiga su una
quantità enorme di progetti, di solito tutti cruciali e determinanti per il
futuro. Questa bulimia progettistica, nel corso del tempo, ha prodotto due
specifiche entità.
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SERVE UNO SCATTO DOPO 15 ANNI DI PAROLE

Le opere che si immaginano, si disegnano e, dopo l' inevitabile dibattito,
si realizzano; e quelle che invece si immaginano, si disegnano e si
discutono con una perseveranza, una puntigliosità e una rassegnazione
all' inconcludenza che tende all' infinito. Le opere del primo tipo sono
quelle che avevano una scadenza inderogabile: l' Expo colombiano del
1992, che ha restituito alla città, oltre al teatro Carlo Felice, una porzione
di porto altrimenti fino a quel momento inaccessibile; il G8 del 2001 e
Genova capitale europea della cultura nel 2004, che hanno convogliato
risorse essenziali per riaprire Palazzo Ducale e ridare smalto al
patrimonio artistico e urbanistico del centro storico. Le opere del secondo
tipo, invece, sono il Terzo valico, di cui si parla dalla fine dell' 800; la
Gronda, che ai suoi albori si chiamava bretella Voltri-Rivarolo e che ha
iniziato a srotolare progetti di tracciati dai primi anni '80; lo spostamento a
mare del porto petroli di Multedo; la delocalizzazione del polo
petrolchimico di Multedo (Carmagnani e Superba, per intenderci). Del
ribaltamento a mare della Fincantieri si discetta da almeno 15 anni. Pochi
hanno mai messo in discussione la sua assoluta importanza. Il
ribaltamento serve, è necessario per poter realizzare in futuro le grandi
navi che richiede il mercato mondiale. Il progetto definitivo c' è. Manca l'
input definitivo della politica, che in Italia fatica da sempre a disegnare
una strategia quando si tratta di affrontare i grandi temi come dimostrano,
in materia di infrastrutture, Terzo valico e Gronda. Questo eterno rimbalzo
di ogni scelta e di ogni decisione deve finire se il Paese vuole promettere,
insieme agli svariati progetti, anche un orizzonte possibile per il futuro delle generazioni che verranno. Il progetto di
ribaltamento a mare della Fincantieri deve trovare presto una risposta certa, come quelle che finora Genova ha potuto
registrare nella realizzazione del nuovo ponte autostradale, dopo il crollo del Morandi. Sarebbe un segnale importante
non solo per la Liguria, ma per immaginare che finalmente l' Italia vuole invertire la tendenza di parlarsi addosso senza
costrutto, che non è più concepibile con la rapidità dei cambiamenti che l' economia mondiale richiede. Ricordiamo
solo che Fincantieri ha commesse garantite fino al 2024. Dopo, senza ribaltamento, chissà. -
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Decolla il waterfront di Piano Fondi pubblici per le demolizioni

Si amplia lo sconto ai privati. L' archistar: «La lentezza di Genova non mi preoccupa». Bucci: canale pronto nel 2020

Annamaria Coluccia

Dopo il canale navigabile, anche le demolizioni degli altri edifici che, dopo
l' ex Nira, sono destinati a scomparire nel Fronte Mare di Levante.
Aumenta la quota di finanziamenti pubblici per la riqualificazione del
Waterfront ridisegnato da Renzo Piano, mentre anche per il silos
Hennebique si profila la possibilità di un intervento pubblico per far
decollare il restyling, se anche la seconda gara (in corso) si chiudesse
con un flop. Dopo aver già deciso di realizzare tutto con soldi pubblici il
canale che attraverserà l' ex quartiere fieristico, l' amministrazione
comunale ha deciso di intervenire anche per le demolizioni - altri 3
padiglioni e alcuni edifici più piccoli - previste dal progetto del Waterfront,
con l' obiettivo evidente di rendere l' operazione più appetibile per i pr
ivati. Il costo approssimativo delle prossime demolizioni oscillerebbe fra i
12 e 15 milioni circa, anche se c' è ancora l' incognita dell' amianto,
soprattutto per i padiglioni. Perché un' eventuale massiccia bonifica
potrebbe far salire molto i costi, come è accaduto con l' ex Nira. Il nuovo
orientamento della giunta Bucci è emerso ieri, davanti al cantiere in corso
per realizzare il primo tratto del canale, dove il sindaco Marco Bucci, i
presidenti della Regione e dell' Autorità portuale, Giovanni Toti e Paolo
Emilio Signorini e l' assessore comunale all' Urbanistica Simonetta Cenci
hanno fatto il punto sull' avanzamento dei lavori del Waterfront e
annunciato la collocazione della Torre Piloti, che sostituirà quella crollata
nel 2013, dopo l' urto della nave Jolly Nero, che provocò nove vittime.
«Questo primo tratto del canale sarà pronto entro aprile 2020, poi
proseguiremo con gli altri tratti per completarlo nel 2021 e, intanto, avvieremo anche le demolizioni degli edifici» ha
spiegato il sindaco. Inizialmente questo primo tratto del canale, che dall' area dell' ex Nira si svilupperà per circa 60
metri sul lato minore e 80 metri sul lato maggiore, avrebbe dovuto essere l' unico finanziato con soldi pubblici: i 6,4
milioni stanziati dal Patto per Genova, mentre il resto avrebbe dovuto essere a carico dei privati vincitori della gara
bandita da Comune e Spim per vendere e far riqualificare aree e immobili del Waterfront. Ma, quando i francesi di
Em2C, dopo aver superato la prima fase della gara, fuggirono proprio per gli alti costi del canale che avevano
quantificato in circa 70 milioni, la giunta Bucci è corsa ai ripari. E ha deciso di dirottare sul canale risorse destinate ad
altre opere, rinunciando anche alla demolizione (già finanziata dal governo) del tratto finale della Sopraelevata, per
realizzare l' intero canale con soldi pubblici. Contando su qualche risparmio che si potrà avere riducendone un po'
larghezza e profondità. La cifra messa insieme dal Comune ammonta finora a circa 31 milioni, a cui potrebbero
aggiungersene altri 7 che Tursi aveva destinato, già qualche anno fa, al nuovo portale della Fiera. Ieri Bucci ha
assicurato che «il costo del canale è tutto coperto», e che anche grazie anche ai ribassi d' asta che si potranno
realizzare, pure le prossime demolizioni avranno certamente copertura economica. Il conto finale, però, si conoscerà
solo quando si avrà la stima definitiva dei costi e non è escluso che Tursi debba attingere pure a risorse proprie. Gli
edifici da demolire sono il padiglione D, ex sede del biennio di Ingegneria, i padiglioni C , M con costruzioni limitrofe,
alcuni fabbricati in via dei Pescatori, la palazzina uffici e la biglietteria e, secondo la tempistica indicata dall' assessore
Cenci, le demolizioni dovrebbero terminare entro aprile 2021, mentre entro la fine del 2021 dovrebbe essere
completato il canale, che arriverà fino al Palasport già interessato da un progetto
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di restyling. «Questo è un grande progetto urbanistico di sistemazione e riqualificazione di un' area fondamentale di
questa città» ha sottolineato Toti. «Non temo la lentezza di Genova - ha detto Piano - Il muoversi prudentemente non
è così grave purché si riescano a fare le cose e, visto che si fanno, evidentemente silenzio, prudenza e parsimonia
sono qualità vincenti». Intanto, a pochi giorni dalla scadenza - il 31 ottobre - del bando per la riqualificazione del silos
Hennebique, il presidente dell' Autorità portuale Signorini si prepara allo scenario peggiore. In un' intervista al Secolo
XIX/The Medi Telegraph ha dichiaro che, se il bando si chiudesse senza offerte o con proposte inadeguate,
«potremmo vedere se dal punto di vista della sinergia pubblico -privato si può rendere l' operazione più appetibi le per
i privati». -
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Waterfront: Bucci, acqua torna in città come nel 1992

"L' acqua ritorna a far parte di Genova, che è poi lo stesso progetto delle
Colombiadi del 1992. Vogliamo che porto e città siano una cosa sola":
così il sindaco Marco Bucci sintetizza il progetto del Waterfront di
Levante paragonandolo alla riqualificazione del Porto Antico nel 1992 in
occasione delle celebrazioni colombiane, quando la parte storica del
porto di Genova venne restituita ai cittadini sotto forma di polo turistico,
culturale e di servizi. Il confronto tra porto antico e porto 'nuovo' di
Levante indicato dal sindaco Bucci durante un sopralluogo al cantiere di
costruzione del primo canale d' acqua del Waterfront di Levante è stato
sottolineato dal suo ideatore, l' architetto Renzo Piano: "nel 1992 bastava
andarci al mare - ha spiegato -, bastava abbattere le barriere che c' erano
tra porto e città. Qui alla Foce bisogna riportarcelo, ma in qualche
maniera c' è una continuità tra i due progetti". Secondo Bucci la
costruzione dei due chilometri di canali d' acqua dal padiglione Jean
Nouvel al Porto Antico potrebbe iniziare alla fine del 2020, appena finito il
primo lotto di lavori nell' area fieristica. "Nel 2021 l' isola della fiera sarà
accessibile tramite tre entrate - spiega l' assessore comunale all'
Urbanistica Simonetta Cenci -: un ponte, l' entrata già esistente a quota
zero del padiglione Jean Nouvel e attraverso una nuova rampa che sarà
costruita sul lato di Levante del padiglione Jean Nouvel". Il sindaco Bucci
conferma che "l' investimento del primo lotto del Waterfront di Levante è
completamente coperto, i fondi ci sono tutti, in parte pubblici e in parte
derivanti dalla vendita delle aree che il Comune ha deciso di vendere a
privati". (ANSA).
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Waterfront di Genova: entro marzo 2020 completato il primo canale. Tra un
anno partono i lavori per la torre piloti

Partono gli scavi per il primo canale che riporterà l' acqua fino a forte Stella, seguiranno altri due canali intorno al
Jean Nouvel. Trovata la collocazione della nuova torre piloti, prevista anche una casa della vela per i circoli nautici.

Con il Salone Nautico di Genova del 2020, il sessantesimo, il nuovo
waterfront cittadino dovrebbe già svelare, almeno in parte, il suo nuovo
volto . L' acqua che torna a lambire la città, come nel progetto dell'
architetto Renzo Piano presentato nel 2017, una trasformazione
urbanistica che riqualificherà l' intera area fieristica fino al Porto Antico .
Lo scavo del primo canale, che riporterà l' acqua fino a forte Stella (nella
zona dove è stato demolito l' ex Nira), sarà completato entro marzo 2020
. Il costo è di 5 milioni di euro, l' intero progetto è comunque finanziato,
come ricorda il sindaco Marco Bucci durante la presentazione odierna
dell' avanzamento del cantiere:«I fondi provengono dallo Stato, dal
Mibact, ma anche dai ricavi delle aree che abbiamo deciso di vendere.
Contiamo comunque di risparmiare qualcosa rispetto a quanto previsto
inizialmente». Genova: la nautica cresce e cerca spazi nel waterfront che
cambia Dopo il primo tratto navigabile, saranno poi scavati altri due
canali, uno tra forte Stella e il Palasport, l' altro tra il Palasport e la piccola
Darsena. Circonderanno il padiglione Jean Nouvel, facendone un' isola
accessibile da tre punti. Nel frattempo si procederà con la demolizione
delle altre strutture : il padiglione C, il Padiglione M e costruzioni limitrofe,
il padiglione D, ex sede del "biennio" della facoltà di Ingegneria, di alcuni
fabbricati in via dei Pescatori (sotto la Sopraelevata), della palazzina
uffici e della biglietteria. «Parte di questi, con il prossimo Salone Nautico,
non ci saranno già più - dice l' assessore comunale all' Urbanistica
Simonetta Cenci - Entro apri le 2021 queste strutture saranno
completamente demolite e allo stesso tempo l' acqua, attraverso i tre canali, creerà l' isola della fiera. Lavoriamo a
ritmi serrati e speriamo anche di ridurre i tempi previsti finora». A questo proposito, sottolinea Bucci, «cerchiamo di
guadagnare tempo portando avanti in contemporanea il cantiere e le pratiche burocratiche». Il primo tratto del
progetto del nuovo Waterfront di Levante è stato elaborato nel 2017 dall' architetto Renzo Piano con il suo team e
donato al Comune di Genova, alla Regione Liguria e all' Autorità di sistema portuale del mar Ligure Occidentale. Altre
fasi prevedono interventi per la nuova viabilità, una pista ciclabile e la sistemazione delle mura storiche e l' intradosso
della sopraelevata. Il ridisegno verso il Porto Antico inizierà invece al termine dei lavori sui canali lato fiera. Ci vorrà
almeno un anno, afferma Bucci: «Il progetto non è ancora pronto, stiamo seguendo le indicazioni di quello originario
di Piano con qualche piccola variante. Si tratta poi del progetto delle Colombiadi del 1992, con porto e città a formare
una cosa sola». Nel nuovo waterfront trova una sua collocazione definitiva anche la torre piloti : «I lavori partiranno
presumibilmente subito dopo il prossimo Salone Nautico - spiega il sindaco - E si svolgeranno comunque in
contemporanea con quelli del resto del waterfront». Anch' essa disegnata da Renzo Piano, il progetto è quello iniziale
( ne avevamo parlato qui ): «Sarà alta 60 metri - descrive l' architetto - Arrivando dal mare, l' impatto sarà suggestivo:
la torre piloti di fronte al Jean Nouvel, sembreranno una vera e propria nave che entra in porto». Il Palasport sarà
invece completamente ristrutturato , se ne occuperà Cds Holding , mentre i circoli velici e nautici troveranno dimora
nella "casa della vela" , come spiega Bucci: « È prevista in accordo con la Fiv e sorgerà sul molo di sottoflutto della
darsena , cioè quello a fianco al molo principale». L' idea è quella di creare qui un' area particolarmente viva:«L'
Autorità Portuale concederà gli spazi per la realizzazione di alberghi e uffici. Vogliamo che diventi una zona
partecipata della città», ricorda il sindaco. Un progetto di riqualificazione ma, dunque, anche di rilancio economico e
commerciale della
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città: «Una delle operazioni urbanistiche più importanti e interessanti del Mediterraneo negli ultimi 30 anni - sostiene
Giovanni Toti , presidente della Regione Liguria - Oggi sentiamo finalmente il rumore delle ruspe, questo cantiere farà
un pezzo di storia della nostra regione».
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Genova: presentato stato avanzamento cantiere Waterfront e scavo del canale

(FERPRESS) - Genova, 23 OTT - È stato presentato, mercoledì 23
ottobre, negli spazi della Fiera di Genova lo stato di avanzamento del
cantiere "Waterfront" e lo scavo del canale che sorgerà al posto dell'
auditorium del Nira. Erano presenti il sindaco di Genova, Marco Bucci, il
presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, il presidente di Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e l'
architetto Renzo Piano. Con la presentazione odierna il percorso di
profonda trasformazione dell' area fieristica entra nel vivo e continua,
dopo l' abbattimento dell' ex Nira, proprio con l' esecuzione dello scavo
per la realizzazione del primo tratto del canale navigabile.
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Waterfront, avanzano gli scavi del canale navigabile. Piano: «Restituiamo il
mare alla città»

Entro marzo 2020 i lavori del primo tratto dovrebbero essere completati. Un anno dopo, ad aprile 2021, tutti gli edifici
che non fanno parte del progetto non ci saranno più

Sull' acqua Genova è diventata Signora, e all' acqua deve ritornare: per
Renzo Piano, «il destino della città è disegnato sull' acqua», e il suo
Waterfront ne sarà la realizzazione. L' archistar genovese ne ha parlato
mercoledì mattina proprio alla Fiera di Genova, nel corso di un incontro
finalizzato a svelare l' avanzamento dei lavori, in particolare di quelli per lo
scavo del canale navigabile. Con lui anche il sindaco di Genova, Marco
Bucci, il governatore ligure, Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale, Paolo Emilio Signorini, e l' assessore comunale all'
Urbanistica, Simonetta Cenci. Prima, dati e tempi: dopo la demolizione
dell' ex Nira i lavori hanno subito un' accelerata, e gli scavi per il primo
canale proseguono. Obiettivo, terminare il primo tratto entro fine marzo
2020, e un anno dopo concludere le demolizioni di tutti gli immobili che
non rientrano nel progetto. E dunque il padiglione B, l' ex edificio
universitario, quelli sotto la Sopraelevata sino a fortezza Stella. «L' acqua
è la cosa più importante, la storia di questa città è disegnata sull' acqua -
ha detto Renzo Piano - continuo a ripetere di andare a vedere le carte
geografiche, si scopre che Genova è al centro dell' Europa e tuttavia è in
mezzo al mare, una cosa incredibile. Per questo il suo destino è
disegnato dall' acqua, e non solo economico. L' acqua deve tornare a
lambire la città e sta arrivando, questa per me è magia pura». Il canale
arriverà a toccare il padiglione S, rinnovato Palazzetto dello Sport, e
proseguirà verso il Porto Antico: «La distanza da qui al Porto Antico è
poco meno di 2 km, non è impossibile la continuità, ed è importante che l'
acqua arrivi a toccare la città - ha proseguito Piano - non si parla di bellezza a Genova, perché i genovesi non parlano
di queste cose, però la bellezza si vede». L' architetto genovese ha quindi sottolineato l' importanza di un progetto «di
decementificazione. Si parla tanto di cementificazione, invece qui stiamo togliendo cemento e lo sostituiamo con
acqua, e vengono demoliti padiglioni che non servono più. La mia soddisfazione nel vedere i lavori avanzare è
grandissima». Soddisfatto anche il governatore ligure Giovanni Toti, che osservando il cantiere ha spiegato che
«stamattina ero in Valpolcevera (per l' apertura di un nuovo negozio dedicato alla casa, ndr), e vedere il cantiere del
ponte e il cantiere che si apre qua davanti mi dà idea di una "bella addormentata" che si è svegliata, anche perché
scossa da momenti difficili». Da parte del sindaco Marco Bucci, un augurio per il futuro: «Guardando l' immagine delle
barche e della darsena, mi viene da pensare a cosa sarà tutto questo una volta finito: il padiglione Jean Nouvel sarà
circondato sui tre lati dall' acqua, sarà uno spettacolo meraviglioso che renderà famosa Genova in tutto il mondo».
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Genova: stato di avanzamento del waterfront

Progetto realizzato da Renzo Piano e donato alla città

Massimo Belli

GENOVA Lo stato di avanzamento del waterfront e lo scavo del canale
che sorgerà nell'area già occupata dall'edificio del Nira, abbattuto nei
mesi scorsi, è stato presentato questa mattina negli spazi della Fiera di
Genova. Presenti il sindaco di Genova, Marco Bucci, il presidente della
Regione Liguria, Giovanni Toti, il presidente di Autorità di Sistema
portuale del Mar Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini, il comandante
del porto, ammiraglio Nicola Carlone e l'architetto Renzo Piano. Si tratta
del più grande progetto urbanistico di sistemazione e riqualificazione
dopo il recupero dell'area del Porto Antico del '92. Il sindaco Bucci ed il
governatore Toti hanno annunciato che la prima parte del canale
navigabile sarà pronta nei primi mesi del 2020. Entro fine Marzo 2020 ha
precisato l'assessore all'Urbanistica Simonetta Cenci saranno terminati i
lavori del primo tratto del canale ed entro Aprile 2021 si concluderanno
tutte le demolizioni degli immobili non previsti dal progetto, fino a fortezza
Stella. Il ridisegno del fronte mare di Levante prevede poi la bonifica e la
demolizione del padiglione C, del padiglione M e costruzioni limitrofe, del
padiglione D, ex sede del biennio della Facoltà di Ingegneria, di alcuni
fabbricati in via dei Pescatori, della palazzina uffici e biglietterie. Altre fasi
prevedono interventi per la nuova viabilità, una pista ciclabile e la
sistemazione delle mura storiche e l'intradosso della sopraelevata. Il
costo per la realizzazione del canale è di circa 5 milioni di euro. In
sostanza verrà realizzato l'imbocco della darsena navigabile con
l'accesso principale posto in corrispondenza dell'abbattuto Auditorium
dell'edificio ex Nira e prospiciente la ex Batteria Stella, fortificazione seicentesca della cerchia muraria genovese.
Questo progetto è il presupposto indispensabile per le realizzazioni degli altri tratti del canale-urbano che saranno
oggetto di successiva progettazione. Il canale scorrerà parallelo alla costa, e si estenderà dal Palasport nella zona
fieristica fino a Porta Siberia nell'area del Porto Antico. Come noto, il primo tratto del progetto del nuovo Waterfront
di Levante è stato elaborato nel 2017, dall'architetto Renzo Piano con il suo team, e donato al Comune di Genova,
alla Regione Liguria e all'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale. L'Ex Nira (Nucleare Italiana Reattori
Avanzati), e' stato bonificato e demolito nel corso dell'anno, consisteva in un fabbricato di forma regolare di undici
piani fuori terra e di un piano seminterrato a cui si aggiungeva un Centro Congressi , all'esterno del quale si trovava la
Muraglia marina, scultura realizzata da Pietro Cascella, attualmente in deposito negli spazi fieristici che, d'intesa con
la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio della Liguria, verrà ricomposta e ricollocata in una nuova sede da
individuare.
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Genova, il Waterfront di Levante prende corpo: ad aprile il primo canale

GENOVA - Entro aprile 2020 a Genova sarà realizzato il primo tratto del
canale d' acqua progettato dall '  architetto Renzo Piano per la
riqualificazione del Waterfront di Levante. Lo annunciano l' architetto
Renzo Piano, il sindaco Marco Bucci, il presidente della Regione
Giovanni Toti e il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar
Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini stamani durante un sopralluogo
al cantiere. Il canale d' acqua sostituirà l' area dove c' era il palazzo dell'
ex Nira e arriverà sotto fortezza Stella. Entro aprile 2021 sarà demolito il
padiglione B della fiera vicino alla strada Sopraelevata, l' ex edificio
universitario e tutte le costruzioni sotto alla Sopraelevata fino a fortezza
Stella, in modo da prolungare il canale d' acqua verso Levante fino al
Palasport e creare l' isola della fiera. "L' acqua è la cosa più importante, il
destino di Genova è disegnato sull' acqua. - commenta Piano -. Questo è
un progetto di de-cementificazione, togliamo cemento e lo sostituiamo
con l' acqua". "Il padiglione Jean Nouvel sarà circondato su tre lati dall'
acqua - spiega Bucci - che ritorna a essere proprietà dei genovesi e si
riavvicina alla città". "Talvolta credo che i cittadini non si rendano conto
che le cose che la politica dice qualche volta si avverano anche -
commenta Toti -. Vedere i cantieri aperti a Genova mi dà l' idea di una
bella addormentata che si è finalmente svegliata". "Il Waterfront di
Levante è una nuova visione del porto che va da piazzale Kennedy ad
almeno il Porto Antico, oggi siamo qui per vedere il primo quadrante in
costruzione" sottolinea Signorini. Durante il sopralluogo è stato
confermato che il futuro di piazzale Kennedy è quello di diventare il grande parco sul mare di Genova che con il suo
verde si prolunga fino al Porto Antico. Approfondimenti Waterfront di Levante, via alla gara: entro fine anno l' ex Fiera
ai privati Il Waterfront di Levante a un' azienda francese Waterfront di Levante, i francesi si tirano indietro
Riqualificazione Waterfront di Levante, Salvatore (M5S): Perch Ucina non figura tra gli interlocutori primari?"
Waterfront di Genova, firmato il contratto per la cessione del Palasport Video Waterfront di Levante, Bucci: "Uno dei
tanti progetti che portiamo avanti" Waterfront di Levante, svolta per il Palasport di Genova: ecco il progetto di rilancio
Demolizione ex cantieri Baglietto, qui nasce il nuovo waterfront Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Scelta la collocazione definitiva della struttura che sarà ricostruita dopo il disastro del 2013 Sorgerà
nella Darsena Nautica davanti al "Jean Nouvel". Inizio lavori entro la fine del 2020

«La nuova Torre piloti sarà l' albero di una nave davanti al Padiglione blu»

IL CASO

Qualche modifica progettuale necessaria per adeguare la struttura alla
nuova collocazione e un crono-programma serrato con l' obiettivo molto
ambizioso di avviare i lavori entro il 2020 o, più probabilmente, all' inizio
del 2021. Sono le prossime tappe per far diventare realtà il progetto della
nuova Torre Piloti, disegnata da Renzo Piano, che finalmente ha trovato
casa nella nuova Darsena nautica, nel quartiere fieristico, di fronte al
padiglione Jean Nouvel. «Sono contento che finalmente la Torre Piloti
abbia trovato una collocazione definitiva, in mezzo all' acqua, come è
giusto» ha commentato Renzo Piano, evidentemente soddisfatto che sia
finito il balletto di ipotesi su dove realizzare la nuova struttura. «Non
bisogna esagerare la fatica di trovare il posto giusto perché la nuova
Torre Piloti è la risposta a una tragedi e le tragedie meritano rispetto» ha
rimarcato poi l' architetto, spiegando che quella individuata è la soluzione
«ritenuta migliore dal punto di vista della funzionalità e anche della
sicurezza». La Torre sarà realizzata, quindi, davanti al Padiglione Blu della
Fiera, non molto distante da dove si era ipotizzato inizialmente e come
previsto anche dallo studio affidato di recente da Autorità portuale a
Cetena (società Fincantieri), mentre dopo era stata individuata una
collocazione nell' area della Riparazioni navali. «Questa ipotesi è stata
abbandonata perché si sottraevano spazi alle attività della Riparazioni
navali - ha spiegato il presidente dell' Autorità portuale, Paolo Emilio
Signorini - e anche per una ragione paesaggistica». Ragione, quest'
ultima, si cui si è soffermato ieri il sindaco Marco Bucci: «Davanti al
padiglione Blu, che da lontano sembra una nave, la Torre Piloti dal mare sembrerà l' albero di una nave» ha osservato
Secondo la stima che era stata fatta la nuova Torre dovrebbe costare circa 16 milioni: «I soldi sono disponibili, si
tratta di risorse vincolate stanziate dal Governo» ha spiegato Signorini. Nella nuova collocazione la Torre, alta circa
60 metri, avrà parte delle fondamenta poggiate su una piattaforma da realizzare in mare e questo comporterà alcune
modifiche al progetto. «Noi - ha spiegato Signorini - pensiamo di acquisire entro 6 mesi dallo studio Piano il progetto
di fattibilità tecnica ed economica e poi contiamo di poter affidare un appalto integrato per le fasi successive di
progettazione e la realizzazione dell' opera». È molto probabile quindi, che il prossimo anno sia dedicato a
completare la progettazione, anche se l' obiettivo in cui confida ottimisticamente Bucci è di far iniziare i lavori già nel
2020: «Se inquadriamo tutto - ha detto - contiamo di poter aprire i i cantieri dopo il Salone Nautico del prossimo
anno». La Torre avrà sulla sommità la sala di controllo con quella che Piano ha definito «una visiera», la postazione
cioé da dove osservare e vigilare. E «sulla Torre - ha aggiunto l' architetto - verranno installati pannelli solari che
produrranno l' energia necessaria al funzionamento della Torre». - A. COL.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Tra un anno lavori Torre Piloti Piano

A fine 2020, subito dopo il Salone nautico internazionale di Genova,
inizierà la costruzione della nuova Torre Piloti del porto di Genova nella
darsena nautica davanti al padiglione Jean Nouvel. Lo hanno annunciato l'
architetto Renzo Piano, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente
della Regione Giovanni Toti, l' ammiraglio Nicola Carlone e il presidente
dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio
Signorini stamani in fiera durante la presentazione dei lavori di
costruzione del nuovo canale d' acqua che entro aprile 2020 sostituirà l'
ex palazzo della Nira. Una torre trasparente alta circa 60 metri con
pannelli solari sul tetto sostituirà la torre distrutta dalla nave Jolly Nero
della compagnia Messina nella tragedia del 7 maggio 2013 che provocò 9
morti. "Questa Torre Piloti è la risposta a una tragedia, le tragedie vanno
sempre trattate con grande rispetto - commenta Piano che l' ha disegnata
-.

Ansa
Genova, Voltri
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Tra un anno via ai lavori della nuova Torre Piloti di Piano nel porto di Genova

Architetto, e' la risposta alla tragedia. Nel crollo morirono 9 persone

A fine 2020, subito dopo il Salone nautico internazionale di Genova,
inizierà la costruzione della nuova Torre Piloti del porto di Genova nella
darsena nautica davanti al padiglione Jean Nouvel. Lo hanno annunciato l'
architetto Renzo Piano, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente
della Regione Giovanni Toti, l' ammiraglio Nicola Carlone e il presidente
dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio
Signorini stamani in fiera durante la presentazione dei lavori di
costruzione del nuovo canale d' acqua che entro aprile 2020 sostituirà l'
ex palazzo della Nira. Una torre trasparente alta circa 60 metri con
pannelli solari sul tetto sostituirà la torre distrutta dalla nave Jolly Nero
della compagnia Messina nella tragedia del 7 maggio 2013 che provocò 9
morti. "Questa Torre Piloti è la risposta a una tragedia, le tragedie vanno
sempre trattate con grande rispetto - commenta Piano che l' ha disegnata
-. Ci sono stati diversi tentativi di collocazione, alla fine questa è risultata
la più sicura e la migliore. Spero che presto comincerà il cantiere che sarà
contemporaneo al cantiere di risistemazione della darsena. In cima alla
torre ci sarà la sala di controllo con una sorta di 'visiera', ciò che occorre
per guardare lontano". Il sindaco Bucci ribadisce che "i lavori partiranno
subito dopo il Salone, l' anno prossimo, così almeno non ci saranno
interferenze". "La nuova torre piloti rientra nel grande progetto urbanistico
di risistemazione di un' area fondamentale per Genova, - commenta Toti
-. La torre disegnata da Piano, il Waterfront di Levante che viene dalla
stessa creatività, la risistemazione della fiera: è un sistema che si tiene e
deve crescere insieme". (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Nuova Torre Piloti, svelata la sistemazione: «Diventerà un simbolo della città»

L' annuncio del sindaco Marco Bucci proprio dal cantiere per la realizzazione del Waterfront. L' edificio verrà collocato
a fianco del rinnovato padiglione Jean Nouvel

«Abbiamo trovato la collocazione finale della nuova Torre Piloti». Così il
sindaco di Genova, Marco Bucci, ha svelato dove verrà costruito l'
edificio che prenderà il posto di quello crollato tragicamente il 7 maggio
del 2013, portando con sé la vita di 9 persone. L' occasione è stata l'
aggiornamento sull' avanzamento dei lavori per il nuovo Waterfront, cui ha
partecipato anche l' archistar Renzo Piano, che oltre al nuovo Frontemare
ha progettato anche la nuova Torre: l' ubicazione presenta è la nuova
darsena nautica, proprio di fronte al padiglione Jean Nouvel. «Chi
guarderà Genova dal mare vedrà uno spettacolo incredibile: il padiglione
Jean Nouvel che sembra una nave - ha detto il sindaco Bucci - e la Torre
Piloti al centro che sembrerà l' albero di una nave. Sarà un landmark
incredibile per la città, un simbolo che la renderà riconoscibile tanto
quanto la Lanterna». «Sono contento che la Torre Piloti abbia finalmente
trovato la sua collocazione definitiva - ha aggiunto Renzo Piano - una
collocazione che è stata ritenuta la migliore dal punto di vista della
funzionalità e della sicurezza». L' architetto ha confermato che sarà alta
circa 60 metri, integrandosi alla perfezione con le gru del porto, e che
sopra la sala di controllo ci sarò una visiera per non essere abbagliati, e
pannelli solari per l' alimentazione. L' investimento è di 14,7 milioni di
euro, stanziati dall' Autorità Portuale nell' ambito del Piano triennale
straordinario redatto grazie alle risorse arrivate in seguito al crollo del
Ponte Morandi.

Genova Today
Genova, Voltri
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Porto di Genova: La nuova Torre Piloti sorgerà nella Darsena Nautica

Tra la fine 2020 e inizio 2021 potrà cominciare la costruzione della nuova Torre Piloti del porto di Genova, localizzata
nella darsena nautica davanti al padiglione Jean Nouvel

È stato annunciato in una conferenza stampa dall' architetto Renzo Piano,
con il il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure
Occidentale Paolo Emilio Signorini, il sindaco di Genova Marco Bucci, il
presidente della Regione Giovanni Toti, l' ammiraglio Nicola Carlone nell'
ambito della presentazione dei lavori di costruzione del nuovo canale d'
acqua che entro aprile 2020 sostituirà l' ex palazzo della Nira. La torre,
distrutta dalla nave Jolly Nero nella tragedia del 7 maggio 2013 che
provocò 9 morti, sarà sostituita da una torre trasparente alta circa 60
metri con pannelli solari sul tetto. "QuestaTorre Piloti è la risposta a una
tragedia. Le tragedie vanno sempre trattate con grande rispetto - ha detto
Renzo Piano che nel 2015 donò il progetto a Genova -. Ci sono stati
diversi tentativi di collocazione, alla fine questa è risultata la più sicura e la
migliore. Spero che presto comincerà il cantiere che sarà contemporaneo
al cantiere di risistemazione della darsena. In cima alla torre ci sarà la
sala di controllo con una sorta di 'visiera', ciò che occorre per guardare
lontano".

Il Nautilus
Genova, Voltri
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La nuova Torre Piloti sorgerà in Darsena

L' annuncio del sindaco Bucci, il governatore Toti e dell' architetto Piano

A fine 2020, subito dopo il Salone nautico internazionale di Genova,
inizierà la costruzione della nuova Torre Piloti del porto di Genova nella
darsena nautica davanti al padiglione Jean Nouvel. Lo hanno annunciato l'
architetto Renzo Piano, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente
della Regione Giovanni Toti, l' ammiraglio Nicola Carlone e il presidente
dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio
Signorini stamani in fiera durante la presentazione dei lavori di
costruzione del nuovo canale d' acqua che entro aprile 2020 sostituirà l'
ex palazzo della Nira. Una torre trasparente alta circa 60 metri con
pannelli solari sul tetto sostituirà la torre distrutta dalla nave Jolly Nero
della compagnia Messina nella tragedia del 7 maggio 2013 che provocò 9
morti. "Questa Torre Piloti è la risposta a una tragedia, le tragedie vanno
sempre trattate con grande rispetto - commenta Piano che l' ha disegnata
-. Ci sono stati diversi tentativi di collocazione, alla fine questa è risultata
la più sicura e la migliore. Spero che presto comincerà il cantiere che sarà
contemporaneo al cantiere di risistemazione della darsena. In cima alla
torre ci sarà la sala di controllo con una sorta di 'visiera', ciò che occorre
per guardare lontano". Il sindaco Bucci ribadisce che "i lavori partiranno
subito dopo il Salone, l' anno prossimo, così almeno non ci saranno
interferenze". "La nuova torre piloti rientra nel grande progetto urbanistico
di risistemazione di un' area fondamentale per Genova, - commenta Toti
-. La torre disegnata da Piano, il Waterfront di Levante che viene dalla
stessa creatività, la risistemazione della fiera: è un sistema che si tiene e
deve crescere insieme".

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Torre piloti di Genova, fissato l' obiettivo: tra un anno al via i lavori

GENOVA - A fine 2020, subito dopo il Salone nautico internazionale di
Genova, inizierà la costruzione della nuova Torre Piloti del porto di
Genova nella darsena nautica davanti al padiglione Jean Nouvel. Lo
hanno annunciato l' architetto Renzo Piano, il sindaco di Genova Marco
Bucci, il presidente della Regione Giovanni Toti, l' ammiraglio Nicola
Carlone e il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure
Occidentale Paolo Emilio Signorini in fiera durante la presentazione dei
lavori di costruzione del nuovo canale d' acqua che entro aprile 2020
sostituirà l' ex palazzo della Nira. Una torre trasparente alta circa 60 metri
con pannelli solari sul tetto sostituirà la torre distrutta dalla nave Jolly Nero
nella tragedia del 7 maggio 2013 che provocò 9 morti. "Questa Torre
Piloti è la risposta a una tragedia, le tragedie vanno sempre trattate con
grande rispetto - commenta Piano che l' ha disegnata -. Ci sono stati
diversi tentativi di collocazione, alla fine questa è risultata la più sicura e la
migliore. Spero che presto comincerà il cantiere che sarà contemporaneo
al cantiere di risistemazione della darsena. In cima alla torre ci sarà la
sala di controllo con una sorta di 'visiera', ciò che occorre per guardare
lontano". Il sindaco Bucci ribadisce che "i lavori partiranno subito dopo il
Salone, l' anno prossimo, così almeno non ci saranno interferenze". "La
nuova torre piloti rientra nel grande progetto urbanistico di risistemazione
di un' area fondamentale per Genova, - commenta Toti -. La torre
disegnata da Piano, il Waterfront di Levante che viene dalla stessa
creatività, la risistemazione della fiera: è un sistema che si tiene e deve
crescere insieme". Approfondimenti Maltempo, gruppo di case isolate tra Liguria e Piemonte Italia Viva a Genova,
luned nasce il gruppo in Sala rossa Petrolchimico a Genova, petizione popolare contro i depositi sotto la Lanterna
Sampdoria, Ranieri punta l' obiettivo: a Bologna i blucerchiati cercano altri punti Genoa, occhi sul Brescia: in trasferta
le Rondinelle hanno gi vinto due volte Video Binario allagato tra tra Cassano Spinola e Arquata Scrivia, treni Genova-
Milano in ritardo Il maltempo fa ancora danni, Pioggia torrenziale su Genova: frana in salita Briscata Nuovo ponte per
Genova, i lavori avanzano Affitti in nero a Genova, pronto nuovo maxi blitz: questa volta non in Centro Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Genova, i lavori per la nuova Torre Piloti inizieranno a fine 2020

Genova - A fine 2020, subito dopo il Salone Nautico internazionale di
Genova, inizierà la costruzione della nuova Torre Piloti del porto di
Genova nella darsena nautica davanti al padiglione Jean Nouvel. La
notizia è stata anticipata oggi dal Secolo XIX in edicola. Lo hanno
annunciato l' architetto Renzo Piano, il sindaco di Genova Marco Bucci, il
presidente della Regione Giovanni Toti, l' ammiraglio Nicola Carlone e il
presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale
Paolo Emilio Signorini stamani in fiera durante la presentazione dei lavori
di costruzione del nuovo canale d' acqua che entro aprile 2020 sostituirà l'
ex palazzo della Nira . Una torre trasparente alta circa 60 metri con
pannelli solari sul tetto sostituirà la torre distrutta dalla nave Jolly Nero
della compagnia Messina nella tragedia del 7 maggio 2013 che provocò 9
morti. «Questa Torre Piloti è la risposta a una tragedia, le tragedie vanno
sempre trattate con grande rispetto - commenta Piano che l' ha disegnata
-. Ci sono stati diversi tentativi di collocazione, alla fine questa è risultata
la più sicura e la migliore. Spero che presto comincerà il cantiere che sarà
contemporaneo al cantiere di risistemazione della darsena. In cima alla
torre ci sarà la sala di controllo con una sorta di 'visierà, ciò che occorre
per guardare lontano». Il sindaco Bucci ribadisce che «i lavori partiranno
subito dopo il Salone, l' anno prossimo, così almeno non ci saranno
interferenze». «La nuova torre piloti rientra nel grande progetto
urbanistico di risistemazione di un' area fondamentale per Genova, -
commenta Toti -. La torre disegnata da Piano, il Waterfront di Levante
che viene dalla stessa creatività, la risistemazione della fiera: è un sistema che si tiene e deve crescere insieme».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Ponte Genova: arrivate dall' Olanda 3 mega gru per la costruzione

Sbarco al terminal San Giorgio, alte 130 mln, sollevano 1.200 t

Con uno sbarco eccezionale al Terminal San Giorgio di Genova, sono
arrivate oggi dall' Olanda tre mega gru, tra le più grandi d' Europa, che
saranno necessarie alla prosecuzione dei lavori di costruzione del Ponte
per Genova. Lo annuncia una nota. Si tratta di gru noleggiate dalla Fagioli
spa, che possono raggiungere l' altezza di 130 metri da terra e sollevare
fino a 1.200 tonnellate. Saranno immediatamente trasferite presso il
cantiere del nuovo ponte sul Polcevera, per iniziare il montaggio degli
impalcati. L' operazione di sbarco, tra le più complesse avvenute nel
Porto di Genova, è stata possibile grazie alla collaborazione tra Terminal
San Giorgio srl e la Fagioli.

Ansa
Genova, Voltri
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Sbarcate al Terminal San Giorgio le gru per il nuovo viadotto sul Polcevera

Provengono dall' Olanda

Sono arrivate oggi dall' Olanda a Genova, al terminal San Giorgi o, tre
mega-gru, tra le più grandi d' Europa, necessarie alla prosecuzione dei
lavori di costruzione del nuovo viadotto sul Polcevera. Si tratta di gru
noleggiate dalla Fagioli spa che possono raggiungere l' altezza di 130
metri da terra e sollevare fino a 1200 tonnellate. Le tre gru saranno
immediatamente trasferite al cantiere del nuovo ponte per iniziare il
montaggio degli impalcati. L' operazione di sbarco, tra le più complesse
avvenute nel Porto di Genova, è stata possibile grazie alla collaborazione
tra Terminal San Giorgio srl e Fagioli spa.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Genova: sbarcate al Terminal San Giorgio le Gru per la costruzione del Nuovo
Ponte Morandi

(FERPRESS) - Genova, 23 OTT - Con uno sbarco eccezionale al
Terminal San Giorgio di Genova, sono arrivate oggi dall' Olanda tre mega
gru tra le più grandi d' Europa che saranno necessarie alla prosecuzione
dei lavori di costruzione del Ponte per Genova. Si tratta di gru noleggiate
dalla Fagioli Spa che possono raggiungere l' altezza di 130 metri da terra
e sollevare fino a 1200 tonnellate; le stesse saranno immediatamente
trasferite presso il cantiere del nuovo Ponte per iniziare il montaggio degli
impalcati. L' operazione di sbarco, tra le più complesse avvenute nel
Porto di Genova, è stata possibile grazie alla collaborazione tra Terminal
San Giorgio Srl e la Fagioli Spa, aziende leader di settore e specializzate
nella movimentazione portuale e nella tecnologia del trasporto colli
eccezionali.

FerPress
Genova, Voltri
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Arrivate nel porto di Genova tre mega gru che saranno utilizzate per la
costruzione del nuovo viadotto autostradale

Sono state sbarcate al Terminal San Giorgio Oggi al Terminal San
Giorgio del porto di Genova sono state sbarcate tre mega gru tra le più
grandi d' Europa che saranno necessarie alla prosecuzione dei lavori di
costruzione del Ponte per Genova, il nuovo viadotto autostradale che
sostituirà il Ponte Morandi crollato nel capoluogo ligure a metà dello
scorso anno. I mezzi di sollevamento, noleggiati dalla Fagioli Spa,
possono raggiungere l' altezza di 130 metri da terra e sollevare fino a
1.200 tonnellate. Le tre gru saranno immediatamente trasferite presso il
cantiere del nuovo ponte per iniziare il montaggio degli impalcati.

Informare
Genova, Voltri
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Project cargo, tre mega gru sbarcano a Genova

Sono tra le più grandi che il porto ha mai operato. Serviranno a continuare la costruzione del ponte che sostituirà il
Morandi

Con un project cargo - uno sbarco eccezionale con merci fuori misura - al
Terminal San Giorgio del porto di Genova, sono arrivate oggi dall' Olanda
tre mega gru tra le più grandi d' Europa, necessarie alla prosecuzione dei
lavori di costruzione del ponte che sostituirà il Morandi, crollato ad agosto
dell' anno scorso. Si tratta di gru noleggiate dalla Fagioli Spa che
possono raggiungere un' altezza di 130 metri e sollevare fino a 1,200
tonnellate. Terminato lo sbarco, saranno trasferite nel cantiere del nuovo
ponte per iniziare il montaggio degli impalcati. «L' operazione di sbarco,
tra le più complesse avvenute nel porto di Genova, è stata possibile
grazie alla collaborazione tra Terminal San Giorgio e Fagioli, aziende
specializzate nella movimentazione portuale e nella tecnologia del
trasporto di colli eccezionali», si legge in una nota del terminalista ligure.

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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Sbarco eccezionale al Terminal San Giorgio

Massimo Belli

GENOVA Con uno sbarco eccezionale al Terminal San Giorgio di
Genova, sono arrivate oggi dall'Olanda tre mega gru tra le più grandi
d'Europa che saranno necessarie alla prosecuzione dei lavori di
costruzione del nuovo ponte Morandi. Si tratta di gru noleggiate dalla
Fagioli Spa che possono raggiungere l'altezza di 130 metri da terra e
sollevare fino a 1200 tonnellate; le stesse saranno immediatamente
trasferite nel sito del cantiere per la costruzione del nuovo ponte per
iniziare il montaggio degli impalcati. Le operazioni relative a questo
sbarco eccezionale, tra le più complesse avvenute nel porto di Genova, è
stata possibile grazie alla collaborazione tra Terminal San Giorgio Srl e la
Fagioli Spa, aziende leader nei rispettivi settori e specializzate nella
movimentazione portuale e nella tecnologia del trasporto colli eccezionali.
Ricordiamo che il Terminal San Giorgio, società di proprietà del Gruppo
Gavio, si estende all'interno del porto sulle banchine di Ponte Libia e
Ponte Somalia, coprendo una superficie complessiva di 206.000 mq,
1.600 metri di banchine, con sei ormeggi lo-lo e tre ro-ro. Grazie a queste
sue caratteristichi, si propone quale primario terminal multipurpose nello
scalo ligure. E' in grado di gestire traffici merci come contenitori,
breakbulk, project cargo, yachts, prodotti siderurgici e ro-ro.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Ponte Genova, al Tsg arrivate tre maxi-gru / GALLERY

Genova - Con uno sbarco eccezionale al Terminal San Giorgio di
Genova, sono arrivate oggi dall' Olanda tre mega gru, tra le più grandi d'
Europa, che saranno necessarie alla prosecuzione dei lavori di
costruzione del Ponte per Genova. Si tratta di gru noleggiate dal gruppo
Fagioli, che possono raggiungere l' altezza di 130 metri da terra e
sollevare fino a 1.200 tonnellate. Saranno immediatamente trasferite
presso il cantiere del nuovo ponte sul Polcevera, per iniziare il montaggio
degli impalcati. L' operazione di sbarco, tra le più complesse avvenute nel
Porto di Genova, è stata possibile grazie alla collaborazione tra Terminal
San Giorgio e la Fagioli.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Porto di Prä, binari lubrificati per ridurre i rumori notturni

Prosegue il dialogo tra la città e le strutture che operano nel bacino
portuale di Prà: ieri mattina è stato organizzato dall' assessorato Sviluppo
Economico Portuale e Marittimo un nuovo incontro tra i diversi attori
coinvolti nel tavolo tecnico "Pra' lmarium", nato per il recupero, la
valorizzazione, la tutela della salute e della qualità della vita dei cittadini
del sestiere di Prà- Palmaro. «Sono molto soddisfatto delle attività del
gruppo di lavoro, che ha visto la partecipazione e la disponibilità di tutti gli
interlocutori e che ha portato Rete ferroviaria italiana, ad impegnarsi sull'
attuazione di iniziative che possano diminuire l' impatto ambientale su
quella parte della nostra città», ha commentato l' assessore Francesco
Maresca. La riunione ha posto l' accento sulla necessità di ridurre i rumori
del parco ferroviario soprattutto nelle ore notturne. Rfi si è impegnata per
uno studio di fattibilità sulla realizzazione di un impianto fisso di
lubrificazione dei binari, per eliminare gli stridii delle ruote dei carri
ferroviari.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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Ferrovie dello Stato si impegna a ridurre i rumori dei treni nel porto di Pra'

I risultati della riunione Pra' lmarium hanno portato anche modifiche nella stazione ferroviaria

Ferrovie dello Stato si impegna a mitigare il rumore dei mezzi in
movimentazione nel porto di Pra' . Questo l' esito della riunione del tavolo
tecnico "Pra' lmarium" . Il tavolo è stato organizzato dall' assessore allo
Sviluppo economico Francesco Maresca . Presenti all ' incontro
rappresentanti anche autorità di Sistema portuale e di Ferrovie dello
Stato, Fondazione primavera, Fuori muro e Pra' lmarium. I convocati si
sono soffermati sulla necessità di attuare pratiche di mitigazione dei
rumori del parco ferroviario soprattutto nelle ore notturne. Ferrovie,
tramite Rfi si è impegnata per uno studio di fattibilità sulla realizzazione di
un impianto fisso di lubrificazione dei binari , per eliminare gli stridii da
tallonamento delle ruote dei carri ferroviari a cui si aggiunge il progetto di
un passaggio a livello stradale in ingresso terminal Psa Genova - Pra' per
eliminare le fermate e ripartenze dei treni portuali. Altri studi di fattibilità
riguardano l' installazione di un impianto di automazione degli scambi che
possa ridurre i rumori delle attività portuali , in modo da aumentarne
efficienza e velocità delle movimentazioni. È anche in studio la
sostituzione dei locomotori diesel con quelli ibridi. È stato inoltre
modificato il nome del parco e della bretella ferroviaria in "Parco
ferroviario Pra' Mare" e "Bretella Ferroviaria di Pra'" oltre programmare la
riparazione e il ripristino dei divisori della linea ferroviaria Genova-
Ventimiglia nel tratto tra il rio Branega e il San Giuliano e tra via Pra' nei
tratti di Sapello e Longarello.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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World Maritime Day 2019 a Genova il 25 ottobre

23 Oct, 2019 WORLD MARITIME DAY 2019 PORT OF GENOA, IL 25
OTTOBRE. GENOVA - Il mondo del mare celebra quest' anno il World
Maritime Day dedicato da IMO, International Maritime Organization, al
tema: 'Empowering Women in the Maritime Community'. Secondo le
indicazioni dell " IMO, l' Italia per il 2019 ha definito tra le varie iniziative
nazionali, tre manifestazioni: la prima giá svolta il 25 settembre a Trieste,
a cui seguiranno le iniziative del 25 ottobre a Genova e del 20 novembre
a Napoli. Dopo una prima sessione di saluti istituzionali, le manifestazioni
si sviluppano attraverso una tavola-rotonda con la partecipazione di
donne esponenti delle varie attività marittime . World Maritime Port of
Genoa s i  svo lgerâ a bordo del la  nave '  Costa For tuna ' .  La
manifestazione é oganizzata da: Comando Generale del Corpo delle
Capitanerie di Porto - Guardia costiera, Costa Crociere S.p.A.,
International Propeller Club - Port of Genoa, WISTA Italy, Federazione del
Mare. Il Programma: 10.00-10.30 operazioni di imbarco su M/n Costa
Fortuna (Ponte Andrea Doria ponente) 11.00-11.20 Saluti istituzionali:
Severino Palomba, Comandante M/n Costa Fortuna Neil Palomba,
Direttore Generale Costa Crociere S.p.A. Nicola Carlone, Direttore
Marittimo e Comandante del Porto di Genova 11.20-11.30 Stefania Lallai
, Sustainability and External Relations Director in Costa Crociere S.p.A
11.30-12.15 Tavola rotonda a cura della Capitaneria di porto di Genova "
Donne in uniforme sul mare '. Coordina e modera Floriana Segreto,
Comando Generale Capitanerie di Porto Carolina Di Monaco ,
rappresentante del Comitato Unico di garanzia per le pari opportunità del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Camilla Ripetti Pacchini , Comandante Ufficio Circondariale marittimo di Loano/Albenga Marta Pratellesi, Istituto
Idrografico della Marina Militare Paola Vidotto , Direttore generale Accademia della Marina Mercantile Giulia Lo
Storto, III Ufficiale Coperta M/n Costa Fortuna 12.30-12.45 Saluto istituzionale della Presidente di WISTA Italy
Daniela Aresu 12.45-13.30 Tavola rotonda a cura di Wista Italy e Propeller club Port of Genoa - ' Le protagoniste
dello Shipping' Coordina e modera: Eld a Turco Bulgherini , Univiversità degli studi di Roma, socia WISTA Italy Carla
Roncallo, AdSP Mar Ligure Orientale, socia WISTA Italy Ida Montanaro , Comando generale delle Capitanerie di
porto Costanza Musso , Gruppo Grendi, socia Wista Italy Katia Balducci , Cantiere Overmarine Spa e Effebi Spa,
socia WISTA Italy Raffaella del Prete , APM Terminals, socia WISTA Italy Carolina Villa , Ship & Crew Services Srl,
socia WISTA Italy 13.30-13.45 Conclusioni a cura di Giorgia Boi , Università di Genova, Presidente Propeller Club
Port of Genoa e Vice Presidente del Propeller Nazionale.

Corriere Marittimo
Genova, Voltri
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Terza edizione di Baltic ports and shipping per Circle

Giulia Sarti

GENOVA Dopo la partecipazione dei giorni scorsi all'Egyptian italian
dialogue on maritime economy, a Il Cairo, Circle è presente anche alla
terza edizione di Baltic ports and shipping 2019, al Marriott Gdynia
Waterfront. Il porto di Gdynia è uno dei porti principali nella regione del
mar Baltico, specializzato nella movimentazione di merci generiche,
compresi container, ro-ro, traghetti e rinfuse. Baltic ports and shipping,
organizzato dalle Autorità portuali di Gdansk (Danzica) e Gdynia, è il
forum annuale più importante sulla logistica e sullo shipping della regione
baltica. La due-giorni di Gdynia include 35 relatori provenienti da tutto il
mondo che affronteranno tutte le tematiche legate all'intera industria della
Supply chain di oggi. Innovazione, soluzioni tecnologiche, cambiamenti
infrastrutturali legati alle modifiche climatiche, sono solo alcuni degli
aspetti che verranno analizzati durante la manifestazione, che vedrà
anche la partecipazione di oltre 300 tra funzionari governativi, alti dirigenti
del settore privato, stakeholder e compagnie di navigazione. Circle,
specializzata nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni di
automazione e per la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica
intermodale, partecipa alla nuova edizione dell'evento con lo stand n.11
targato Log@Sea, la partnership strategica che lega Circle ai partner IB e
Aitek, che insieme lavorano per potenziare le rispettive esperienze nel
settore dei servizi marittimi, dei sistemi di gestione del traffico
intermodale e dell'automazione. Circle sarà inoltre presente a Baltic ports
and shipping con lo speech Digitalisation and optimisation of railway last
mile operation inside ports areas, nella session 4 Developments in Baltic Supply chain transportation through rail, sea
and road in strengthening cargo transportation, mercoledì 23 Ottobre alle ore 16. L'appuntamento prevede un focus
sulla digitalizzazione e l'ottimizzazione dell'ultimo miglio ferroviario, tema fondamentale per una reale
implementazione dei sistemi intermodali degli scali europei. La digitalizzazione dell'ultimo miglio ferroviario all'interno
degli scali portuali, insieme all'automazione dei gate, rappresenta un'evoluzione decisiva per il futuro del trasporto
intermodale, consentendo un pieno controllo in real-time del processo ferroviario dei porti. Il traffico intermodale sulle
ferrovie della Polonia è cresciuto del 14,7% nel corso del 2017, e del 17% nel 2018. A Settembre 2019 sono iniziati i
progetti di accesso ferroviario per 600 milioni di euro, e il porto di Gdansk (Danzica) sta lavorando a un'ulteriore
implementazione con due collegamenti diretti verso Zilinia e Minsk. Il tema dell'ultimo miglio ferroviario diventa dunque
cruciale per lo sviluppo integrato delle infrastrutture e per l'efficienza complessiva non solo degli scali, ma di tutto il
sistema di trasporto regionale. Circle continua così la sua espansione a livello internazionale grazie alla sua presenza
nei maggiori incontri del settore in Europa, Medio-Oriente e Asia, presentando gli ultimi sviluppi in-house e le linee
strategiche del prossimo futuro della società.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Dragaggio porto: dalla Regione arriva 1 milione

Sui 3,2 milioni la fetta maggiore a Cesenatico I primi lavori dovrebbero partire a primavera

ANTONIO LOMBARDI

CESENATICO La Regione investe nel triennio 3,2 milioni di euro per
escavazione di fondali, interventi infrastrutturali e messa in sicurezza dei
porti. E 2 milioni riguardano specificatamente il dragaggio dei porti che
rivestono interesse e rilevanza regionale: Comacchio, Cesenatico,
Rimini, Cattolica. La metà di questa somma, 1 mil ione di euro
(equamente diviso tra il 2019e il 2020), servirà al dragaggio del porto di
Cesenatico. Somma alla quale il Comune ha aggiunto 100mila euro,
stanziati in anni precedenti e che da soli non sarebbero serviti granché
data l' esiguità dell' importo. Tra dicembre e gennaio dovrebbero essere
formalizzate le procedure d' appalto Per incominciare dai lavori di
dragaggio all' interno dell' asta del porto entro la primavera. I fondi
regionali I3,2 milioni di euro messi a disposizione dalla Regione servono
a sostenere la realizzazione nel triennio 2019-2022 di progetti presentati
per il dragaggio dei fondali, la messa in sicurezza e la manutenzione di
sei porti che s' affacciano sull' Adriatico oltre a un porto fluviale, Boretto
sulle sponde del Po. Si aggiunge poi un mini -stanziamento di 100 mila
euro a titolo di contributo alle spese affrontate nel 2019 dalle varie
amministrazioni comunali perla gestione dei soli 5 porti classificati come
regionali: Cattolica, Cesenatico, Comacchio, Goro e Rimini. La
ripartizione tra i porti Tra i porti di rilevanza regionale la fetta più grossa di
finanziamenti è stata assegnata a Cesenatico con 1 milione di euro
esclusivamente per il dragaggio (più 15.700 euro di contributi per le spese
di gestione 2019), seguito da Comacchio con 769.000 euro (+11.130 per
le spese), Cattolica con 590.000 euro (+17.260), Rimini con 231 .000
euro (+42.520) e a Goro solo 13.390 euro come contributo gestionale
2019. Da segnalare che per Comacchio e Cattolica rispettivamente 300mila e 290mila euro sono stati stanziati non
per il dragaggio ma per più generali interventi infrastrutturali. Passando poi ai porti e agli approdi fluviali di interesse
comunale sono stati stanziati 600mila euro per il dragaggio. Il finanziamento più consistente va a Riccione 365.000
euro, davanti a Bellaria Igea Marina 195.000 e Boretto nel reggiano con 40.000 euro. Nel complesso gli investimenti
messi in cantiere consistono prevalentemente nell' esecuzione di lavori di dragaggio dei porti canali e dell' im
boccatura degli stessi, escavazioni di fondali con asportazione della sabbia per mantenere l' accesso ai pontili di
ormeggio e, in qualche caso, nell' installazione di impianti di desabbiamento, nuove torri faro e ristrutturazione di
banchine.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Il vicesindaco Fusignani ha incontrato il commissario dell' Autorità portuale
Paolo Ferrecchi

"L' incontro - afferma il vicesindaco - è stato l' occasione per ribadire l' impegno e la vicinanza dell' amministrazione
alla comunità portuale"

Il vicesindaco Eugenio Fusignani ha ricevuto mercoledì l' ingegner Paolo
Ferrecchi, commissario dell' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico centro settentrionale. "L' incontro - afferma il vicesindaco - è
stato l '  occasione per r ibadire l '  impegno e la vic inanza del l '
Amministrazione alla comunità portuale e per riaffermare, al di là di
quanto previsto dall' hub portuale il cui bando è previsto di prossima
pubblicazione, l' importanza di effettuare i necessari lavori allo scalo
marittimo. In particolare la programmazione della manutenzione dei
fondali la cui adeguata e certa profondità consentirebbero agli operatori
del porto la pianificazione delle loro attività. Altro tema che è stato
affrontato è la croceristica per la quale è opportuno mantenere i fondali
del terminal adeguati. Proprio su questo argomento ho evidenziato all'
ingegner Ferrecchi la necessità di far arrivare un numero maggiore di navi
e di intercettare nuovi mercati incrementando, in raccordo con gli
operatori turistici e non solo della città, la possibilità di vendere il prodotto
Ravenna e non fornire semplicemente l' attracco".

Ravenna Today
Ravenna
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Hub portuale, crocieristica e fondali: il vicesindaco ne parla col commissario di
Autorità portuale

Il vicesindaco Eugenio Fusignani ha ricevuto oggi l' ingegner Paolo
Ferrecchi, commissario dell' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico centro settentrionale.'L' incontro - afferma il vicesindaco - è
stato l '  occasione per r ibadire l '  impegno e la vic inanza del l '
Amministrazione alla comunità portuale e per riaffermare, al di là di
quanto previsto dall' hub portuale il cui bando è previsto di prossima
pubblicazione, l' importanza di effettuare i necessari lavori allo scalo
marittimo. In particolare la programmazione della manutenzione dei
fondali la cui adeguata e certa profondità consentirebbero agli operatori
del porto la pianificazione delle loro attività. Altro tema che è stato
affrontato è la crocieristica per la quale è opportuno mantenere i fondali
del terminal adeguati. Proprio su questo argomento ho evidenziato all'
ingegner Ferrecchi la n ecessità di far arrivare un numero maggiore di
navi e di intercettare nuovi mercati incrementando, in raccordo con gli
operatori turistici e non solo della città, la possibilità di vendere il prodotto
Ravenna e non fornire semplicemente l' attracco'.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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la questione erosione

Barotti: riconvertire il porto? Slogan dannoso e senza senso

MASSA. L' erosione del litorale, l' incubo del turismo balneare apuano,
torna al centro dell' attenzione. E il presidente del consiglio comunale
Stefano Benedetti torna a puntare il dito sul porto di Marina di Carrara,
ritendolo il maggior responsabile della progressiva scomparsa della
spiaggia massese. «Benedetti dimostra di avere le idee confuse», gli
replica però con verve polemica Andrea Barotti di Alternativa civica. «Il
presidente del Consiglio comunale, in perenne ricerca di pubblicità, come
se la campagna elettorale non dovesse mai finire si era schierato, durante
l' amministrazione Volpi, contro la costruzione dell' area di sosta per
camion prevista dall' accordo tra amministrazioni e gruppo Grendi, salvo,
poi, cambiare idea e consentirne, non ascoltando i residenti, la
realizzazione. Una giravolta politica: il parcheggio Grendi è stato
realizzato, nel nostro Comune a servizio del porto di Marina di Carrara,
tra l' altro incentivando l' uscita dei camion alla barriera autostradale di
Massa con quanto ne consegue in termini di inquinamento ed usura del
tracciato viario, pertanto risulta incomprensibile la guerra di Benedetti al
Porto e all' amministrazione di Carrara a cui si è concesso il favore, a
costo zero, di non doversi fare carico di una parte del traffico veicolare e
delle infrastrutture di cui lo scalo commerciale necessita». Ma il
consigliere di minoranza individua anche altre contraddizioni nelle tesi di
Benedetti: «Mi chiedo se il presidente sa che il Pignone, con il sostegno
della Regione, ha acquisito un' area del porto di Piombino pari alla
superficie della fabbrica apuana: quindi se le banchine di Marina di
Carrara non dovessero più accogliere i suoi maxi moduli, correremmo il pericolo di uno spostamento delle produzioni
con effetti devastanti, in termini occupazionali, per un territorio già in crisi». Ancora: «Benedetti accusa il
centrosinistra di aver speso milioni, creando un business, per il ripascimento e per le scogliere senza tener conto che
erano le misure, concretamente, adottabili per difendere le spiagge e quindi il turismo, visto che non era e non è
seriamente immaginabile dismettere il porto commerciale». Il Comune, conclude, dovrebbe invece risolvere le criticità
ambientali presenti (depuratore del Lavello, bonifica della falda, decoro e pulizia urbana); solo così potremo pensare
di fare del turismo un vero motore economico. Ma da Benedetti e da questa maggioranza, al momento, sono
pervenute solo polemiche, diatribe interne, rimpasti e ipotetici rimpasti. I cittadini, da chi governa, si attendono, non
solo denunce ed esposti ma sopratutto soluzioni». --
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L' ampliamento del porto fa paura «Spiaggia e turismo spariranno»

Stefano Benedetti lancia accuse ai balneari e chiede «un comitato traversale a tutela del nostro litorale»

«Se i gestori degli stabilimenti balneari se si fossero opposti al momento
opportuno all' ampliamento del Porto di Marina di Carrara e a progetti
fallimentari, probabilmente ora la situazione sarebbe diversa: ma capisco
che nel passato le associazioni di balneari erano gestite da amici delle
amministrazioni locali di centrosinistra». Il duro j' accuse arriva dal
presidente del consiglio comunale Stefano Benedetti che ribadisce il suo
«no» all' ampliamento del porto di Marina di Carrara. «Sull' erosione le
grosse responsabilità sono da addebitare alle passate amministrazioni di
centrosinistra che ne avevano fatto un business milionario, senza portare
risultati positivi al territorio. Va bene tamponare, realizzare scogliere, ma
se non lottiamo per eliminare il problema alla base, questi interventi
rimangono palliativi». Da qui l' accusa. «Le responsabilità maggiori sono
del Comune di Carrara che ha rilanciato la teoria del porto ampliato, che
aumenterà l' erosione marina con tutte le conseguenze del caso. Si ridurrà
ulteriormente l' apporto del Magra, con ulteriore arretramento della linea di
riva, che dal 1938 al 1998 ha perso 106 metri sulla spiaggia a levante del
porto. Il grave rischio, che metterebbe fine alla parola «stabilimento
balneare», è proprio il Porto insieme alle mareggiate. Vista la situazione è
necessario dare vita ad un comitato trasversale che difenda con tutta la
forza il nostro territorio e le nostre spiagge, opponendosi a qualsiasi altro
tipo di ampliamento del porto e favorendo un progetto di trasformazione in porto turistico».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Servizi portuali Il sindacato chiede il rispetto delle regole

LIVORNO «Garanzia per la tutela dell' intero sistema portuale». Questo è
quanto chiede la Filt Cgil che alla luce della commissione consultiva dell'
Autorità portuale di sistema, svoltasi ieri, si ritiene «fortemente
preoccupata per le posizioni emerse». Il sindacato dunque si oppone con
fermezza a «una deregolamentazione strisciante - come recita la nota a
firma del segretario generale Giuseppe Gucciardo - Non è di certo
favorendo la frammentazione delle operazioni e dei servizi portuali che si
può sperare di competere con le grandi concentrazioni amatoriali
emergenti. Per garantire l' equilibrio del sistemaserve rispondere con un'
attenta valutazione dei soggetti autorizzati ai servizi portuali, per tutelare i
livelli occupazionali e la pace sociale e le imprese sane».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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«Il Governo risponda su Jindal»

PIOMBINO Si è riunito il consiglio di fabbrica di Jsw. Erano presenti le
segreterie di Fim, Fiom e Uilm e Rsu (Jsw e Piombino Logistics). Tema
principale: la necessità di calendarizzare l' incontro al Ministero dello
sviluppo economico già previsto per fine settembre, «per riprendere il filo
della discussione sulle prospettive dello stabilimento. Per quanto
comprensibile il ritardo dovuto all' avvicendamento del Governo -
evidenziano i sindacati - siamo ormai prossimi ad una serie di scadenze
importanti per le quali è vitale rifare il punto della situazione. Siamo ormai
prossimi non solo allo scadere dei 18 mesi presi dall' imprenditore per lo
studio di fattibilità dell' area fusoria, ma ancora più ravvicinata è la
scadenza in cui l' azienda si era impegnata con l' Autorità di sistema
portuale a presentare un piano di ripristino del pontile entro il 15
novembre». Inviata da parte dei sindacati nazionali una richiesta al
ministero per l' incontro.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Raelazione tra città e porto - Il nodo avanzato di Livorno, incontro Propeller
Club Port of Leghorn

23 Oct, 2019"Con la costituzione del nodo avanzato di Livorno" - dice l'
assessore al porto del Comune di Livorno, Barbara Bonciani - " si avvia
un processo finalizzato a rafforzare la relazione fra città e comunità
portuale ". Incontro Propeller Club Port of Leghorn il 28 ottobre.LIVORNO
- Il rapporto tra area urbana e quella portuale è il tema dell' incontro
promosso dal Propeller Club Port of Leghorn e che si svolgerà lunedì 28
ot tobre a l le  ore 19,00 -  presso lo  Yacht  Club (g.c . )  a l  Molo
Mediceo.Interverranno alla conferenza l' assessore al Porto del Comune
di Livorno, Barbara Bonciani ed il professore Massimo Clemente ,
direttore del Comitato scientifico di RETE , Associazione Internazionale
per la Collaborazione tra Porti e Citttà. Sarà l' occasione per avere un
confronto programmatico tra l' istituzione locale e quella universitaria sulla
dimensione pubblica del mare e del waterfront come bene comune e
occasione di riqualificazione e sviluppo.Il panel ospite del Propeller vede
due relatori di grande competenza, in quanto l' assessore Bonciani è
ricercatore associato al CNR di Torino e presidente dell' associazione di
promozione sociale laboratorio Port-Labs oltre che dipendente in
aspettativa dell' Ufficio Studi dell 'Autorità di Sistema ; il professor
Massimo Clemente porta invece l' esperienza del progetto internazionale
RETE , che promuove anche la rigenerazione urbana e la partecipazione
pubblica a progetti collaborativi per lo sviluppo sostenibile dei territori
costieri. In apertura della serata, alle 19, sarà presentato un video di
TEDx Livorno.' Il tema di città-porto è naturalmente molto a cuore a tutti
noi imprenditori portuali - riporta Maria Gloria Giani presidente del Propeller - che ci muoviamo professionalmente nel
settore ma che al tempo stesso siamo i cittadini e gli abitanti di Livorno. A livello nazionale Propeller il presidente
Masucci lo scorso settembre mi ha chiesto di aprire proprio a Livorno il primo degli incontri con RETE, incontri che in
novembre si terranno in Adriatico per poi concludersi in dicembre a Napoli. Fatalmente proprio il 3 ottobre è stato
siglato l' accordo fra RETE e la città di Livorno per cui ho invitato con piacere al panel l' assessore Bonciani che
affiancherà il prof. Massimo Clemente nel nostro convegno '." Con la costituzione del nodo avanzato di Livorno -
spiega l' assessore Bonciani - si avvia un processo operativo finalizzato a rafforzare la relazione fra città e comunità
portuale e ad instaurare una collaborazione costante fra istituzioni e privati per il raggiungimento di obiettivi comuni.
La collaborazione attivata con l' associazione RETE permetterà alla città-porto di Livorno di proporsi in modo
innovativo in ambito internazionale, favorendo la costituzione di nuove relazioni e accrescendo la propria visibilità "

Corriere Marittimo
Livorno
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Lo sviluppo portuale passa dalla logistica, interviene Giovanni Bonadio

23 Oct, 2019 Riceviamo e pubblichiamo una nota dell' ingegnere Giovanni
Bonadio, presidente di Logistica Toscana (braccio operativo della
presidenza della Regione e dell' assessorato ai trasporti) - in merito alla
relazione tra logistica e porti - nel nodo logistico complesso dell' Alto
Tirreno e l' area metropolitana della Toscana Centrale. FIRENZE - Il
giorno 11 dicembre 2017 - scrive l' ingegnere Bonadio nella nota - l'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha approvato
il Piano Operativo Triennale 2018-2021 . Con la pubblicazione del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 169, - continua nella nota Bonadio - ha preso
corpo la riforma della portualità italiana, che persegue obiettivi di
miglioramento della competitività del sistema portuale e logistico
nazionale, di crescita del traffico di merci e persone e di sviluppo dell'
intermodalità. A marzo 2017 era stata costituita l' Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno Settentrionale , nella quale sono confluite l'
Autorità portuale di Livorno e quella di Piombino e dell' Elba, e che
rappresenta oggi una delle prime realtà italiane in termini di volumi
movimentati, diversificazione produttiva e valore economico. Tale
posizionamento, consolidatosi negli ultimi anni con una ripresa continua e
significativa del settore merci, a partire dalla crisi economica del biennio
2008-2009, conferma la assoluta strategicità del sistema portuale e
logistico al servizio dell' economia nazionale e, nel nostro caso, dell'
economia della Costa e di tutta la Toscana Tutti questi elementi hanno
consentito , nella scala territoriale di riferimento della AdSP, di elaborare il
Piano Operativo Triennal e nella prospettiva del ' nodo logistico complesso del Mar Tirreno Settentrionale ', da
intendersi quale sistema unitario, composto di elementi logistici e produttivi , di dotazioni industriali, impiantistiche e
ambientali, di reti energetiche, telematiche e di servizi che costituiscono un insieme coerente di infrastrutture e poli di
attività , localizzati nella fascia costiera dell' Alto Tirreno . Questo sistema unitario risponde pienamente al concetto di
' nodo ' come definito dalle Linee Guida Europee sulle TEN-T (Reg. UE 1315/2013) in quanto si tratta di infrastrutture
di più modalità di trasporto (marittima, ferroviaria, stradale, vie d' acqua interne e aeroportuale) combinate
funzionalmente e connesse tramite corridoi logistici ai grandi centri di produzione e di consumo (area metropolitana
Toscana Centrale, Italia Settentrionale, Europa Centro-Orientale, Corridoio 'Core' Scandinavo-Mediterraneo). Ancora
secondo le linee Guida TEN-T , si tratta di un nodo 'logistico ', perché realizza l' integrazione modal e, anche per la
presenza di un i nterporto e di piattaforme logistiche distributive , e offre una varietà di servizi ulteriori rispetto al
semplice trasporto ed instradamento di merci e di persone. Inoltre, gli interventi in corso e programmati vanno
considerati in senso proprio come ' opere d' interesse unitario regionale ', in quanto funzionali al posizionamento
strategico della Regione Toscana. In questa prospettiva Pisa e l' area pisana sono il centro che garantisce la
connettività (di merci, persone e dati) tra il nodo logistico complesso dell' Alto Tirreno e l' area metropolitana della
Toscana Centrale. In una prospettiva più ampia, in linea con le priorità nazionali e con la politica europea delle reti di
trasporto (TEN-T ) l' area pisana è il naturale punto di convergenza dei flussi di persone e merci generati dal nodo
logistico complesso, in direzione dei corridoi trans-europei (nord-sud ed est-ovest). Si pensi al potenziamento dei
collegamenti ferroviari (merci e passeggeri) Collesalvetti-Pisa e sull' asse Pisa-Firenze già allo studio di fattibilità da
parte di R.F.I. Questi sono interventi ferroviari di 'piccola scala' e sono in grado di ottimizzare le funzioni portuali e
industriali di Livorno e di Piombino, di potenziare le funzioni logistiche intermodali dell' Interporto Vespucci ,
rendendolo di fatto un retroporto, di innalzare i livelli di sicurezza del nodo ferroviario urbano di Pisa che registra
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una forte commistione merci-passeggeri, liberando al contempo importanti risorse di infrastrutture/tracce da
destinare alla mobilità passeggeri (pendolari e turistici), magari anche attraverso la velocizzazione semaforica. Un tale
approccio 'unitario ' consente inoltre di passare dalla previsione di funzioni portuali a livello di singolo nodo (Livorno,
Piombino ) alla programmazione di funzioni logistiche a livello di nodo complesso, integrando asset territoriali con
elevato potenziale di crescita. Questo è il caso, ad esempio, della Darsena Pisana che ha una funzione tipicamente
portuale su via d' acqua ( collegata al Porto di Livorno dal Canale dei Navicelli ed all' Arno dall' incile ) con funzioni
logistiche, industriali e distributive legate a settori ad alto potenziale di crescita quali il GNL, la nautica e l' e-
commerce, con specializzazione speciale di 'City Logistic' per un' area di oltre 200 mila abitanti. Per non parlare dell'
Aeroporto la cui funzione assume rilevante importanza all' interno del 'nodo logistico' cosi' come sopra descritto, non
solo per il trasporto persone , ma anche per il trasporto merci . Il Centro Cargo vede sempre di piu' aumentare il
proprio traffico e l' intervento cui si sta lavorando potra' essere di grande utilita' non solo per la Toscana, ma forse per
tutto il Centro Italia. Non solo, ma una sempre più stretta collaborazione tra Porti di Livorno e Piombino ed Aeroporto
potrà favorire l' aumento del flusso turistico con 'crociere di testa', aumentando così il traffico sia portuale che
aeroportuale Inoltre anche la ampia disponibilità di aree alla spalle del sistema portuale dona a questa parte della
Toscana grandi opportunità di investimento per industria manifatturiera, conferendole competitività' soprattutto per l'
esportazione. Aggiungasi poi che l' Universita' di Pisa e le Scuole di eccellenza - Sant' Anna, Scuola Normale e Centri
di Ricerca offrono tutte le possibilità richieste per l' ammodernamento di produzione e di processo della industria.
Tutto ciò detto, il nodo logistico ha tutte e caratteritiche per proporsi come ' terminale nel mare Tirreno settentrionale '
della Via della seta . Giovanni Bonadio.

Corriere Marittimo
Livorno
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Secondo Dialogo Egitto-Italia per il settore marittimo

GAM EDITORI

23 ottobre 2019 - Nella foto il porto di Alessandria - Il Secondo Dialogo
Egitto - Italia per il settore marittimo, fortemente voluto dalle autorità
egiziane e coordinato dal Ministero degli Esteri Italiano e dall' Ambasciata
d' Italia in Egitto, ha visto la partecipazione di più di 150 delegati,
rappresentanti di Istituzioni, dogane, autorità portuali, armatori, operatori
logistici. In questo contesto sono stati sottoscritti due importanti accordi;
il primo coinvolge le direzioni competenti dei ministeri dei trasporti italiano
ed egiziano ed è relativo all' autorizzazione dei trasporti stradali merci fra
Italia ed Egitto effettuati con linee ro-ro.Il secondo, sottoscritto dal
numero uno dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, e
dal Presidente dalla General Authority of Alexandria Port, Hussam El-
Rwayni, alla presenza del Ministro dei Trasporti Egiziano, Kamel El
Waziry, e dell' Ambasciatore d' Italia in Egitto, Giampaolo Cantini,
prevede innanzitutto azioni di sviluppo delle connessioni marittime, sia
linee esistenti sia con nuovi servizi, a partire dal traffico Ro-Ro.
Particolarmente apprezzata, poi, dai partner egiziani è risultata l'
esperienza di Livorno nelle soluzioni digitali innovative.Di interesse per le
due parti è poi il lancio di azioni congiunte per l' innovazione ed il
trasferimento tecnologico a favore dei porti: anche l' Egitto ha grande
attenzione verso nuove tecnologie emergenti, come il 5G, la Blockchain, l'
Internet of Things che hanno trovato a Livorno il loro testbed portuale
ideale. Il Workshop di presentazione cui ha partecipato la AdSP MTS
rappresentata da Francescalberto De Bari, Responsabile Programmi Eu
e Innovazione, è stata l' occasione per condividere prospettive strategiche e soluzioni concrete: «L' AdSP, con i porti
di Livorno e Piombino, vuole essere l' apripista di un approccio di sistema allo sviluppo portuale», ha detto De Bari.
Questo approccio di sistema è stato sposato da tutti i partner italiani e egiziani.

Primo Magazine
Livorno
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Fincantieri, stavolta ci siamo raddoppio e mille assunzioni

C' è il parere dell' Avvocatura: anche l' impresa può gestire il maxi appalto da 80 milioni per ampliare lo stabilimento

LA CANTIERISTICA ANCONA Raddoppio Fincantieri, stavolta ci siamo.
L' Avvocatura di Stato ha infatti formulato l' atteso responso su chi può
gestire l' appalto di 40 milioni di soldi pubblici, parte del progetto
complessivo da 80 milioni. E per i togati anche Fincantieri può essere
stazione appaltante. Un' ipotesi già appoggiata dall' Autorità di sistema
portuale (che dipende dal Mit) che nel merito nei mesi scorsi riteneva che
debba essere la stessa Fincantieri a coordinare gli appalti, così da poter
gestire tutto attraverso un finanziamento dato in base allo stato di
avanzamento dei lavori. L' accordo Con l' esito dell' istruttoria in mano ora
la firma per l' accordo da 80 milioni per l' ampliamento che permetterebbe
all' azienda di avere gli spazi necessari per produrre navi lunghe fino a
300 metri e con 100mila tonnellate di stazza. E potenziare, al trmine dei
alvori stimati in due-tre anni, l' offerta di lavoro con mille posti in più. La
richiesta di altri 7mila metri quadrati di aree terrestri e specchi d' acqua,
da destinare alla razionalizzazione, ammodernamento e sviluppo del
cantiere navale di Ancona, era stata avanzata da Fincantieri a gennaio
2018, unitamente a quella per il rinnovo per altri 40 anni della concessione
demaniale, in scadenza nel 2022, dei circa 270mila metri quadrati
attualmente utilizzati dall' azienda. Il piano Alla domanda di concessione
era stato allegato un programma di investimenti finalizzato ad assicurare
lo sviluppo complessivo del porto di Ancona e a soddisfare la crescente
domanda di mercato sempre più orientata verso la realizzazione di navi
da crociera di considerevoli dimensioni. La presentazione della richiesta
di concessione era stata la prima mossa ufficiale di Fincantieri dopo che il 28 settembre 2017 l' amministratore
delegato Giuseppe Bono, in occasione del varo della Viking Orion, aveva annunciato il progetto per ampliare l'
arsenale dorico scavando verso terra così da creare un bacino più lungo di 60 metri, mentre il materiale di risulta
verrebbe interrato per poter avere altri spazi banchinabili. Gli interventi infrastrutturale consentirebbero di costruire
navi lunghe fino a 300 metri e con 100mila tonnellate di stazza. L' azienda stima in 2-3 anni il tempo necessario per
portare a termine i lavori. Un raddoppio ritenuto necessario dalla Fincantieri per continuare ad essere competitivi sul
mercato. Il portafoglio ordini è assicurato fino al 2023 con le commesse della Viking, della Silver e della Seven Seas,
tuttavia senza il nuovo assetto dello stabilimento Fincantieri teme di uscire dal mercato, con gravi ripercussioni dal
punto di vista occupazionale. L' impatto Il raddoppio del bacino dorico potrebbe avere invece importanti ripercussioni
anche sul fronte del lavoro, visto che le stime parlano di mille operai, tra interni ed esterni, in più da utilizzare nel
cantiere dorico. Dove dal 2011 l' azienda ha assunto più di cento persone mentre l' attuale manodopera e di 580
dipendenti che con gli esterni arrivano quasi a 3mila unità. Un mese fa alla sede dell' Autorità portuale era arrivata la
lettera con cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti comunicava formalmente all' Autorità di Sistema Portuale
la disponibilità a finanziare con 40 milioni l' ampliamento dello stabilimento Fincantieri. Finanziamento da confermare
sulla base di un' istruttoria che valuterà tutti i requisiti. Subito dopo l' Autorità di Sistema Portuale aveva iniziato a
preparare la documentazione che il Mit ha chiesto proprio per fare l' istruttoria. Dopodiché se l' esito sarà positivo, il
Ministero confermerà il finanziamento con un decreto. Mentre gli altri 40 milioni saranno garantiti da Fincantieri.
Massimiliano Petrilli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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L' altro fronte

Il terminal crociere all' esame della Vas

È sotto esame invece il progetto del nuovo terminal crociere. «Al
momento si è nella fase della Vas-Valutazione ambientale strategica per l'
attuazione della variante localizzata al Molo Clementino del porto di
Ancona. La Valutazione impatto ambientale sarà un ulteriore passaggio
previsto dalla legge per la richiesta al ministero dell' Ambiente nella fase di
progettazione definitiva ed esecutiva» ha sottooneato nei giornis corsi l'
Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Centrale sull' iter che porterà a
realizzare un nuovo terminal crociere. L' Authority «ha fatto richiesta di
verifica di assoggettabilità a Vas alla Regione», ottenendo una risposta
positiva. La Vas «avrà il compito - aveva sottolineato l' Auoritò portuale -
di dare le indicazioni e le prescrizioni che dovranno essere fatte proprie
nella progettazione definitiva ed esecutiva da parte dei progettisti».

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il vertice

Il sindaco Mancinelli nella cabina di regia dei porti italiani

1Primo appuntamento come delegato Anci per le città portuali per il
sindaco Valeria Mancinelli che ha partecipato alla Conferenza permanete
Autorità di Sistema Portuale al Ministero dei Trasporti. «Per me è un
onore e una responsabilità rappresentare le città portuali italiane - ha
detto il sindaco Valeria Mancinelli -. Sono città che 'ospitano' un tassello
strategico della competitività del sistema Paese. L' incontro con il
Ministro e i presidenti di tutte le Autorità di sistema italiane è stato l'
occasione per una prima ricognizione sui temi e i problemi che occorre
affrontare. Ci metteremo al lavoro rapidamente». La conferenza ha visto
la presenza del Ministro Paola De Micheli che presiede l' organismo di
coordinamento delle 15 autorità portuali italiane (che organizzano i 58
principali porti italiani), tutte rappresentate al tavolo di lavoro. Si è parlato
della necessità sempre maggiore di confrontare esperienze e
problematiche affrontate, di avere una cabina di regia nazionale, del
regolamento delle concessioni e del rapporto con l' Unione Europea. I
porti come elementi essenziali di sviluppo, di ricerca e innovazione, di
tutela e incremento di posti di lavoro. Ancona entra a pieno titolo in
questo organismo con la presenza del sindaco Mancinelli, individuata dal
presidente Anci, il sindaco di Bari Decaro, per questo prestigioso e
strategico ruolo.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, prove di accordo tra Rtc e Cfft sulle merci

LA TRATTATIVA Si è svolta ieri nella sede dell' Authority di Fiumicino, in
un «clima di fattiva e concreta disponibilità», la riunione tra i vertici dell'
Adsp e i rappresentanti di Roma Terminal Container e Civitavecchia Fruit
Forrest Terminal. Si è trattato del primo incontro per la promozione della
sottoscrizione dell' accordo tra le parti che, sfruttando il collegamento
economico-funzionale tra il porto e l' interporto, «possa conseguire l'
obiettivo di uno sviluppo armonioso di nuovi traffici commerciali, con
positive ricadute sul tessuto economico e occupazionale della Regione».
Così scrive in una nota il presidente di Molo Vespucci Francesco Maria di
Majo che si è detto molto soddisfatto della riunione. «Sono stati affrontati
e condivisi tutti i temi prioritari che dovrebbero caratterizzare il futuro
accordo tra i quali la cooperazione afferma - funzionale volta al
consolidamento della gestione dei traffici Rtc destinati all' interporto e
viceversa, nonché della gestione dei traffici Cfft non reefer destinati all'
Interporto». Le parti torneranno a incontrarsi lunedì 4 novembre. A
margine dell' incontro il presidente ha ribadito ai rappresentanti del Cfft l'
impegno a dare una risposta entro oggi sugli accosti (la richiesta è la
certezza di attracco alle banchine pubbliche 24 e 25 sud) per Maersk e
altri clienti interessati a avviare traffici e portare merci all' interporto. «Una
risposta che attendiamo fiduciosi fanno sapere dalla società italo-belga e
che confidiamo consenta di fare di Civitavecchia un porto aperto alle
merci». E ad auspicare che oggi il presidente di Majo «adotti una scelta
coraggiosa e funzionale a garantire al porto un nuovo sviluppo», è stata
ieri anche la consigliera regionale del Pd Marietta Tidei. «Sono ore
decisive: serve coraggio. Di Majo adotti una scelta incalza l' esponente della Pisana - che garantisca, occupazione e
nuovi traffici. Rispettando le regole del porto, mettere a disposizione degli operatori due banchine pubbliche e
connettere funzionalmente porto e interporto può significare una nuova occasione. Farsela sfuggire sarebbe un
controsenso». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia verso l' accordo commerciale tra Terminal container e Interporto

23 Oct, 2019 Porto di Civitavecchia, di Majo (AdSP): 'Soddisfatto per la
disponibilità concreta e fattiva delle società Roma Terminal Container
(RTC) e Civitavecchia Fruit & Forest Terminal (CFFT) Condiviso il
percorso per la promozione e il coordinamento di un raccordo tra area
commerciale e interporto Civitavecchia, - Si è tenuto questa mattina il
primo incontro per la promozione della sottoscrizione dell' accordo tra l'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la
RTC, la CFFT e l' Interporto di Civitavecchia affinchè, sfruttando il
collegamento economico-funzionale tra il porto e l' interporto, sia
conseguito l' obiettivo di uno sviluppo armonioso di nuovi traffici
commercial i ,  con posit ive r icadute sul tessuto economico ed
occupazionale della regione. Nel corso dell' incontro, svoltosi presso la
sede dell' AdSP di Fiumicino in un clima disteso e costruttivo tra le parti
coinvolte e al termine del quale è stato sottoscritto un verbale di riunione,
sono stati affrontati e condivisi tutti i temi prioritari che dovrebbero
caratterizzare il futuro accordo tra i quali la cooperazione funzionale volta
al consolidamento della gestione dei traffici RTC destinati all' interporto e
viceversa, nonché della gestione dei traffici CFFT non reefer destinati all'
Interporto. In chiusura, secondo i punti programmatici individuati nella
giornata odierna, le parti hanno concordato la convocazione della
prossima seduta per lunedì 4 novembre. ' Sono soddisfatto - dichiara il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
settentrionale, Francesco Maria di Majo - per la disponibilità concreta e
fattiva dimostrata dalle società RTC e CFFT nella condivisione del percorso che ho loro proposto finalizzato ad una
cooperazione strutturata e stabile per la promozione ed il coordinamento di una forma di raccordo efficace ed
efficiente tra l' area commerciale del porto di Civitavecchia e l' interporto, in vista anche della istituzione della futura
Zona Logistica Semplificata (ZLS) '. ' Affinchè tutto ciò possa trovare presto una concreta realizzazione ritengo
opportuno coinvolgere anche le altre amministrazioni pubbliche, sfruttando le opportunità di semplificazione
amministrativa e doganale che già l' attuale normativa offre agli operatori portuali e logistici', conclude il presidente di
Majo.

Corriere Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: di Majo, soddisfatto per disponibilità concreta di RTC e
CFFT

(FERPRESS) - Civitavecchia, 23 OTT - Si è tenuto questa mattina il
primo incontro per la promozione della sottoscrizione dell' accordo tra l'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la
RTC, la CFFT e l' Interporto di Civitavecchia affinchè, sfruttando il
collegamento economico-funzionale tra il porto e l' interporto, sia
conseguito l' obiettivo di uno sviluppo armonioso di nuovi traffici
commercial i ,  con posit ive r icadute sul tessuto economico ed
occupazionale della regione. Nel corso dell' incontro, svoltosi presso la
sede dell' AdSP di Fiumicino in un clima disteso e costruttivo tra le parti
coinvolte e al termine del quale è stato sottoscritto un verbale di riunione,
sono stati affrontati e condivisi tutti i temi prioritari che dovrebbero
caratterizzare il futuro accordo tra i quali la cooperazione funzionale volta
al consolidamento della gestione dei traffici RTC destinati all' interporto e
viceversa, nonché della gestione dei traffici CFFT non reefer destinati all'
Interporto. In chiusura, secondo i punti programmatici individuati nella
giornata odierna, le parti hanno concordato la convocazione della
prossima seduta per lunedì 4 novembre. "Sono soddisfatto - dichiara il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
settentrionale, Francesco Maria di Majo - per la disponibilità concreta e
fattiva dimostrata dalle società RTC e CFFT nella condivisione del
percorso che ho loro proposto finalizzato ad una cooperazione strutturata
e stabile per la promozione ed il coordinamento di una forma di raccordo
efficace ed efficiente tra l' area commerciale del porto di Civitavecchia e l'
interporto, in vista anche della istituzione della futura Zona Logistica Semplificata (ZLS)". "Affinchè tutto ciò possa
trovare presto una concreta realizzazione ritengo opportuno coinvolgere anche le altre amministrazioni pubbliche,
sfruttando le opportunità di semplificazione amministrativa e doganale che già l' attuale normativa offre agli operatori
portuali e logistici", conclude il presidente di Majo.

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Merci: allo studio una collaborazione costruttiva tra Rtc e Cfft

CIVITAVECCHIA - Si è tenuto questa mattina il primo incontro per la
promozione della sottoscrizione dell' accordo tra l' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la RTC, la CFFT e l'
Interporto di Civitavecchia affinchè, sfruttando il collegamento
economico-funzionale tra il porto e l' interporto, sia conseguito l' obiettivo
di uno sviluppo armonioso di nuovi traffici commerciali, con positive
ricadute sul tessuto economico ed occupazionale della regione. Nel corso
dell' incontro, svoltosi presso la sede dell' AdSP di Fiumicino in un clima
disteso e costruttivo tra le parti coinvolte e al termine del quale è stato
sottoscritto un verbale di riunione, sono stati affrontati e condivisi tutti i
temi prioritari che dovrebbero caratterizzare il futuro accordo tra i quali la
cooperazione funzionale volta al consolidamento della gestione dei
traffici RTC destinati all' interporto e viceversa, nonché della gestione dei
traffici CFFT non reefer destinati all' Interporto. In chiusura, secondo i
punti programmatici individuati nella giornata odierna, le parti hanno
concordato la convocazione della prossima seduta per lunedì 4
novembre. "Sono soddisfatto - dichiara il presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro settentrionale, Francesco Maria
di Majo - per la disponibilità concreta e fattiva dimostrata dalle società
RTC e CFFT nella condivisione del percorso che ho loro proposto
finalizzato ad una cooperazione strutturata e stabile per la promozione ed
il coordinamento di una forma di raccordo efficace ed efficiente tra l' area
commerciale del porto di Civitavecchia e l' interporto, in vista anche della
istituzione della futura Zona Logistica Semplificata (ZLS)". "Affinchè tutto ciò possa trovare presto una concreta
realizzazione ritengo opportuno coinvolgere anche le altre amministrazioni pubbliche, sfruttando le opportunità di
semplificazione amministrativa e doganale che già l' attuale normativa offre agli operatori portuali e logistici",
conclude il presidente di Majo. (23 Ott 2019 - Ore 17:57)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, raccordo tra area commerciale e interporto

GAM EDITORI

24 ottobre 2019 - Si è tenuto ieri il primo incontro per la promozione della
sottoscrizione dell' accordo tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale, la RTC, la CFFT e l' Interporto di
Civitavecchia affinchè, sfruttando il collegamento economico-funzionale
tra il porto e l' interporto, sia conseguito l' obiettivo di uno sviluppo
armonioso di nuovi traffici commerciali, con positive ricadute sul tessuto
economico ed occupazionale della regione. Nel corso dell' incontro,
svoltosi presso la sede dell' AdSP di Fiumicino in un clima disteso e
costruttivo tra le parti coinvolte e al termine del quale è stato sottoscritto
un verbale di riunione, sono stati affrontati e condivisi tutti i temi prioritari
che dovrebbero caratterizzare il futuro accordo tra i quali la cooperazione
funzionale volta al consolidamento della gestione dei traffici RTC
destinati all' interporto e viceversa, nonché della gestione dei traffici
CFFT non reefer destinati all' Interporto.In chiusura, secondo i punti
programmatici individuati nella giornata odierna, le parti hanno concordato
la convocazione della prossima seduta per lunedì 4 novembre. "Sono
soddisfatto - dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro settentrionale, Francesco Maria di Majo - per la
disponibilità concreta e fattiva dimostrata dalle società RTC e CFFT nella
condivisione del percorso che ho loro proposto finalizzato ad una
cooperazione strutturata e stabile per la promozione ed il coordinamento
di una forma di raccordo efficace ed efficiente tra l' area commerciale del
porto di Civitavecchia e l' interporto, in vista anche della istituzione della
futura Zona Logistica Semplificata (ZLS)". "Affinchè tutto ciò possa trovare presto una concreta realizzazione ritengo
opportuno coinvolgere anche le altre amministrazioni pubbliche, sfruttando le opportunità di semplificazione
amministrativa e doganale che già l' attuale normativa offre agli operatori portuali e logistici", conclude il presidente di
Majo.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Oggi il verdetto sull'incarico al presidente dell'Authority

Il verdetto sarà noto probabilmente stamattina: nonostante l' astensione
dei penalisti si è tenuta l' udienza dinanzi alla Corte di Cassazione all'
esito della quale si deciderà il destino del porto di Brindisi. Si discute della
misura interdittiva della sospensione dall' incarico chiesta dalla procura di
Brindisi, rigettata dal gip, e disposta solo formalmente dal Riesame per
otto mesi nei confronti del presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mare adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi e del dirigente della stessa
authority Francesco Di Leverano. Gli avvocati di Patroni Griffi non si
sono astenuti. L' udienza a Roma era stata fissata per il 9 ottobre scorso,
ma qualche giorno prima è giunta agli indagati comunicazione che
sarebbe stata differi ta a data da destinarsi perché assegnata
erroneamente alla quarta sezione, quando per ragioni di organizzazione
interna dev' essere la terza a giudicare perché competente per materia. E'
stata poi fissata il 23 ottobre. I reati contestati ai due indagati sono frode
in pubblica fornitura per il dirigente, e concorso in falso ideologico per il
presidente. Il Riesame ha ritenuto che vi siano state irregolarità nel
comportamento di Di Leverano, per quel che riguarda i controlli sull'
esecuzione dei lavori per la strada ex Sisri, e nella condotta di Patroni
Griffi per la transazione con il Comune voluta al fine di evitare la
prosecuzione di una causa dinanzi ai giudici del Tar. Si parla in quest'
ultimo caso della contestata recinzione di via Del Mare. Secondo il
Riesame sarebbe concreto e attuale il pericolo di reiterazione dei reati
della stessa specie di quelli per cui si procede per Di Leverano ePatroni
Griffi. In quanto: gli indagati pur essendo perfettamente consapevoli che
le opere di cui al progetto di sicurezza del Porto di Brindisi non potevano essere realizzate in quanto l' iter
amministrativo non era stato completato, non solo hanno permesso la realizzazione delle stesse ma hanno cercato
anche di legittimarle concorrendo alla formazione di atti falsi. Non avrebbero avuto alcuna remora nel danneggiare
beni paesaggisticamente vincolati e siti di interesse archeologico. La circostanza che la gravità indiziaria è scritto nel
provvedimento sia circoscritta per Patroni Griffi solo al falso, non attenua in alcun modo le ravvisate esigenze
cautelari, in quanto il predetto è il principale protagonista della vicenda. Infine: La preoccupazione principale dei
protagonisti della vicenda è come spendere il denaro pubblico, non verificare l' effettiva utilità delle opere da
realizzare. La decisione del Riesame è stata impugnata dai legali di Patroni Griffi e Di Leverano (Amilcare Tana, Vito
Epifani, Luciano Marchianò e Carlo Enrico Paliero). L' inchiesta del pm Raffaele Casto nel frattempo prosegue e
conta altri 11 indagati: Mariangela Danzì, Gaetano Giordano, Gianluca Fischetto, Maria Pia Fischetto, Antonio Iaia,
Antonella Antonazzo, Teodoro Indini, Aldo Tanzarella, Salvatore Giuffrè, Giuseppe Salvatore Alemanno. R.Gra. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Regione Calabria-SEMINARIO PORTUALITÀ, OLIVERIO: "24 MILIONI DI EURO
PER I PORTI CALABRESI"

Abbiamo messo in cantiere una programmazione che per quanto riguarda
la portualità regionale recupera ritardi decennali. La Calabria, all' interno
del 23% di quelle europee, possiede il 10% delle coste che si sviluppano
lungo 800 chilometri. Questa ricchezza noi l' abbiamo tradotta in una
grande opportunità attraverso politiche mirate e una pianificazione di
investimenti nella portualità. Non è, e non è stata, un' operazione semplice
ma questa é l' unica strada per dare alla Calabria una prospettiva di
futuro'. Con queste parole il presidente della Regione Mario Oliverio ha
introdotto il suo intervento al seminario tecnico-scientifico che si è svolto
oggi a Catanzaro Lido all' hotel Perla del Porto. 'Per la prima volta - ha
proseguito Oliverio rivolgendo un ringraziamento al vicepresidente Franco
Russo con delega alla portualità per il lavoro svolto - la Regione Calabria
ha investito 24 milioni di euro in modo integrato per la valorizzazione e il
recupero della portualità turistica e l' attrattività dei suoi porti, con l'
obiettivo di favorire lo sviluppo turistico e l' accessibilità alla nostra
regione anche via mare.Ci siamo dotati anche del Piano regionale dei
trasporti che ha superato il vaglio della Commissione europea. E
abbiamo individuato come soggetti attuatori gli Enti territoriali e le
Università. Il presidente Oliverio ha poi parlato dei progetti riguardanti i
porti di carattere nazionale e di quelli regionali finanziati con risorse
destinate all' adeguamento, al miglioramento e alla riqualificazione delle
strutture esistenti, alle attrezzature di supporto alla nautica da diporto e all'
aumento dei posti barca. Tra questi rientra anche il porto di Catanzaro per
il quale sono stati programmati 20 milioni di euro di investimenti. 'Attraverso questi investimenti - ha evidenziato
Oliverio -, che ci consentiranno anche di recuperare l' enorme ritardo accumulato, abbiamo messo in campo una
visione della portualità che ci ha permesso di dare un' impostazione programmata di sistema per realizzare una rete di
infrastrutture portuali sfruttando l' opportunità che ci viene data dalla proiezione della nostra regione come porta dell'
Europa nel cuore del Mediterraneo. Faremo in modo che questa vocazione non venga vanificata. La portualità è il
segmento che offre maggiore possibilità per far esprimere le tante potenzialità della Calabria. Le risorse - ha
specificato - non le abbiamo distribuite ma utilizzate e la Calabria è la seconda regione in Italia per quanto riguarda la
spesa. Ora siamo nel vivo del lavoro di programmazione e di monitoraggio delle risorse messe in campo che
andranno agganciate anche alla nuova programmazione 2021-2027 avviata dalla nostra Regione con due anni di
anticipo'. Sul porto di Gioia Tauro, il presidente ha detto che 'ci sono 150 milioni di euro da cantierizzare. Ho chiesto
un incontro al ministro competente affiché si possa accelerare la realizzazione del programma tenendo anche conto
che su di esso ricade il 50% della superfice destinata a Zona economica speciale'. Oliverio ha poi dedicato un
passaggio alla questione dell' Autorità portuale dello Stretto ribadendo di non condividere di aver tolto dalle autorità di
sistema di Gioia Tauro i porti di Villa e Reggio Calabria per essere inclusi in quella di Messina e di aver fatto ricorso
alla Corte Costituzionale. 'Un' operazione - ha rimarcato infine il presidente Oliverio - che non possiamo condividere
proprio perché in Calabria siamo riusciti finalmente a realizzare un sistema di portualità, con investimenti importanti,
con una visone di sviluppo e di crescita a 360 gradi'.

Il Nautilus
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cagliari, incontro sul futuro del porto: "Golfo degli Angeli, non dei fantasmi'

La sostenibilità del Golfo degli Angeli come hub del Mediterraneo, il
r i lancio del Porto Canale, l '  attuazione della Zona franca e la
trasformazione del porto storico di Cagliari in un hub mondiale per il
turismo marittimo. Sono questi alcuni degli argomenti che verranno trattati
venerdì 25 ottobre - dalle 9:30 al Convento di San Giuseppe a Cagliari -
all' appuntamento organizzato dall' associazione degli agenti marittimi
della Sardegna. Significativo il tema dell' incontro 'Golfo degli Angeli non
dei fantasmi', una provocazione per fare il punto sul futuro del golfo su cui
si affacciano Cagliari e Sarroch. L' introduzione dei lavori sarà affidata a
Giancarlo Acciaro , presidente degli Agenti marittimi della Sardegna,
assieme alla sottosegretaria allo Sviluppo economico, Alessandra Todde
. In programma gli interventi dei sindaci di Cagliari e Sarroch, Paolo
Truzzu e Salvatore Mattana , il direttore marittimo del Sud Sardegna,
Giuseppe Minotauro , gli assessori regionali a Trasporti e Turismo,
Giorgio Todde e Gianni Chessa , il presidente dell' Autorità di sistema
portuale del mare di Sardegna, Massimo Deiana , e la vicepresidente di
Fedespedi, Betty Schiavoni . Il presidente di Federagenti, Gian Enzo Duci
, parlerà della 'sfida Sardegna', poi ci sarà il question time moderato dai
giornalisti Ignazio Artizzu e Bruno Dardani. Sul tema 'porto da reinventare'
interverranno il presidente di Assarmatori, Stefano Messina , il direttore
generale Confitarma, Luca Sisto , l' amministratore delegato del Gruppo
Moby, Achille Onorato e quello delCemar agency network, Sergio Senesi
. Per affrontare il tema della 'nuova industria del mare' sono previsti i
contributi del capo servizio dell' areaMaritime & Energy di Srm, Alessandro Panaro , il business development
manager della Saras, Giuseppe Gibin , e il direttore dello stabilimento Fluorsid, Daniele Tocco . L' ultimo
appuntamento si chiama "Una nuova Montecarlo?" con gli interventi del presidente Sardinia yacht services del Gruppo
Luise, Fulvio Luise , e il direttore tecnico e ambientale diSybass, Lorenzo Pollicardo .La conclusione dei lavori sarà
affidata al presidente della Regione, Christian Solinas . "Desideriamo richiamare l' attenzione delle istituzioni e degli
attori principali del territorio sui problemi che riguardano il golfo di Cagliari e la rada di Sarroch e che sono lo specchio
della crisi economica e industriale dell' intera Sardegna - commenta Giancarlo Acciaro -. Ma vogliamo soprattutto
provare a dare il nostro contributo per descrivere alcune delle opportunità uniche di rilancio che per la prima volta
possono essere concretizzate".

Sardinia Post
Cagliari
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ministero infrastrutture

Autorità portuale, sollevata la questione incompatibilità

Augusta. La nomina del commissario dell' Autorità di sistema portuale,
accolta positivamente per il bene del porto, fa ora discutere per presunta
incompatibilità. Emilio Errigo, generale della Guardia di Finanza in
quiescenza, si è insediato nei giorni scorsi, ma al vaglio dello stesso
ministero delle Infrastrutture che lo ha nominato ci sarebbe la sua
incompatibilità a ricoprire il ruolo in quanto il figlio Antonio è vicedirettore
generale di Alis, associazione logistica dell' intermodalità sostenibile,
fondata e presieduta da Guido Grimaldi, il cui gruppo armatoriale è
terminalista a Catania e fra i principali operatori dello scalo etneo.
Premettendo che non vi è incompatibilità perché Antonio Errigo non si
occupa di rapporti commerciali, ma di aspetti giuridico -normativi, il neo
segretario avrebbe fatto sapere, comunque, che il figlio si è dimesso.
«Se insistono valide ragioni di incompatibilità il ministero assuma i
provvedimenti necessari, ma si eviti di aggiungere alla oggettiva
precarietà della sospensione del presidente Annunziata anche le
incertezze sul commissario. Non si deve permettere l' immobilismo
proprio quando si dovranno realizzare le verifiche sulla classificazione dei
porti e la competente commissione europea accerterà anche quello di
Augusta come rete Ten-T» dichiarano il segretario regionale di Articolo
Uno Pippo Zappulla e Giancarlo Triberio, consigliere comunale di Art1.
Fratelli d' Italia Augusta esprime fiducia nella magistratura, per la vicenda
che ha coinvolto Annunziata ed esprime soddisfazione per il rapido
insediamento del commissario straordinario. A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Porti italiani, cantiere sbloccato

Marco Casale

Chi ha partecipato alla Conferenza dei presidenti delle Autorità di Sistema
Portuale , svoltasi a distanza di due anni dall'ultima riunione, non ha
esitato a definire il tanto atteso confronto sulla portualità italiana come un
buon punto di partenza per dare concreta attuazione alla riforma Delrio,
troppe volte bistrattata ma secondo alcuni mai veramente applicata da
quando è entrata in vigore. Mentre l'Unione Europea minaccia di avviare
una procedura di infrazione per aiuti di Stato alle AdSP, facendo così
scricchiolare tutta l'impalcatura con la quale il legislatore ha sino ad oggi
puntellato la natura pubblica delle Port Authority, il Ministro Paola De
Micheli prende letteralmente per mano i presidenti dei 15 sistemi portuali
e li chiama a definire assieme al MIT una visione comune. «Era ora -
ammette il numero uno dei porti di Trieste e Monfalcone, Zeno
D'Agostino -, la vera sfida è proprio questa, definire una vision all'interno
della quale possano incardinarsi gli obiettivi di sviluppo territoriale dei
singoli sistemi portuali, che sono i soggetti migliori possibili cui far
riferimento per il contemperamento tra le esigenze del pubblico e quelle
del privato». Già, i privati. Se nei mesi scorsi ad infiammare il dibattito
era stata la Cina e le sue aspirazioni da grandeur celate dietro al grande
progetto della Via della Seta, oggi a tenere banco è Singapore. Psa , uno
dei più grandi operatori al mondo, ha acquisito a Genova il controllo di
due terminal container, il Vte e il Sech, creando una nuova società che
dovrà gestire le banchine di Pra' e di Sampierdarena. L'operazione ha
preoccupato sin dall'inizio gli stakeholder e gli addetti ai lavori,
assurgendo agli onori della cronaca nazionale grazie anche al Corriere della Sera, che in un articolo pubblicato il 20
ottobre scorso, ha scritto: «Colpiscono gli investimenti esteri del gruppo singaporeno in un'Italia alle prese con grandi
problemi infrastrutturali». Come giustamente sottolineato dal bravo cronista del Corsera, Fabio Savelli, ciò che più
sorprende è che a Genova si stiano favorendo processi di concentrazione tra due imprese terminalistiche. Che per di
più stanno trasferendo il monopolio sul traffico contenitori genovese a favore di un paese sovrano, Singapore, senza
che ne sia stata data anticipata comunicazione alla Commissione Europea, come da Regolamento 452 del 2019 .
Mentre sullo sfondo va profilandosi uno scontro tra due grandi player, PSA per l'appunto, e MSC , che con Diego
Aponte ha espresso perplessità, lamentando come l'operazione apra le porte a un monopolio di fatto, il presidente
dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, intervistato da Francesco Ferrari e Simone Gallotti su il
Secolo XIX, chiede aiuto a Roma: «L'intervento del Ministero è insostituibile», dice. La domanda di fondo che emerge
dal caso PSA-Genova, non è tanto se un terminalista possa comprarsi o meno un altro terminalista, ma se uno Stato
possa o no comprarsi un porto attraverso una propria controllata. È vero o no che Singapore sta acquistando la base
del corridoio Reno-Alpi, e a quali condizioni lo sta facendo? La verità è che le Autorità Portuali vengono percepite
come soggetti troppo deboli, non in grado di far fronte a quello che una volta, in un vecchio numero di Port News, il
professore Vittorio Torbianelli ebbe a definire come il potere monopsonistico degli armatori. «Le Port Authority
questo il concetto espresso allora da Torbianelli sia pure in un contesto evolutivo come quello italiano, fondato sulla
concentrazione dell'offerta infrastrutturale e logistica nelle mani di 15 sistemi portuali, non hanno una posizione
sufficientemente 'unitaria' per reagire allo strapotere dei global carrier ». Che fare? Ecco che si ritorna al punto di
partenza: «È emblematico il fatto che a Genova si stiano scontrando due realtà che nel suo penultimo libro,
Tecnocracy in America, il politologo indiano-americano Parag Khanna ha indicato come modelli ideali di tecnocrazia e
di sviluppo di politica territoriale: la Svizzera da una parte e Singapore dall'altra rappresentano il futuro», dichiara
D'Agostino,

Portnews
Focus
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che aggiunge: «Dobbiamo creare un nostro modello di sviluppo nazionale. Soltanto così ci metteremo al riparo
dalle ambizioni dei carrier ». La questione vera è se il Ministro avrà la forza e la capacità di operare a favore di un
rafforzamento dei contropoteri da parte degli stessi scali portuali. Per il momento, l'unica certezza filtrata ieri a
margine della Conferenza Nazionale delle AdSP, è l'intenzione da parte del dicastero di Piazzale di Porta Pia di
avviare un confronto costruttivo con le istituzioni europee, abbandonando così, sul tema della tassazione dei porti, la
linea dura su cui sembrava essersi impostata la volontà d'azione del precedente esecutivo. Da Bruxelles continuano
però a rimanere diffidenti. I motivi per esserlo sono molti, ancora di più i punti di criticità. La questione singaporena è
soltanto uno di questi. L'Italia, tanto per fare un esempio, è ancora oggi un paese che non riesce a far decollare il
traffico ferroviario. Non è un caso che lo stesso PSA, al centro delle operazioni su Genova, stia usando la ferrovia
italiana, e non quella elvetica, per rifornire Migros , una delle aziende più grandi della Svizzera e la seconda maggiore
catena di grande distribuzione del Paese.

Portnews
Focus
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Ue e Giappone: nuova Via della seta che rispetti le regole

L'obiettivo è connettere l'Europa con l'Asia superando i timori per l'espansionismo cinese

ANTONELLA TEODORO*

GENOVA. Se da un lato il governo di Pechino sembra determinato a
proseguire la Belt and road initiative (Bri), con l'Italia primo Paese del G7
a firmare un protocollo d'intesa lo scorso marzo e a sancire la formale
adesione all'iniziativa, altrettanto determinati a creare una iniziativa
parallela sembrano essere l'Unione europea e il Giappone. Alla fine di
settembre, il capo uscente della Commissione europea, Jean-Claude
Juncker, e il primo ministro giapponese, Shinzo Abe, hanno infatti firmato
un accordo infrastrutturale volto a collegare l'Europa e l'Asia in un
tentativo appena velato per contrastare la controversa Bri promossa dalla
Cina. L'accordo, che interessa progetti infrastrutturali, digitali e di
trasporto, sottolinea esplicitamente l'importanza della sostenibilità
ambientale e fiscale nella realizzazione dei progetti comuni. Pur non
citando direttamente la Cina, il rappresentante dell'Unione europea ha
anche evidenziato l'importanza di una connessione tra i vari Paesi che
non dipenda da un solo promotore. Durante la cerimonia della firma,
Juncker ha dichiarato: «La connettività deve essere sostenibile in termini
finanziari, dobbiamo lasciare in eredità alla prossima generazione un
mondo più interconnesso, un ambiente più pulito e non montagne di
debito. Si tratta anche di creare interconnessioni tra tutti i Paesi del
mondo e non semplicemente la dipendenza da un solo Paese». Tra le
maggiori critiche sollevate al progetto di Pechino ci sono infatti la poca
chiarezza delle modalità di finanziamento, il rischio di incorrere in debiti
insostenibili da parte dei Paesi ospitanti e il mancato rispetto degli
standard ambientali. In risposta a queste critiche, l'accordo tra Unione europea e Giappone prevede «pratiche
trasparenti in materia di appalti, la garanzia della sostenibilità del debito e elevati standard di sostenibilità economica,
fiscale, finanziaria, sociale e ambientale ». Abe ha indicato la crescente cooperazione tra Bruxelles e Tokyo come una
«dichiarazione clamorosa» in un momento in cui «i valori e i principi che ci sono cari potrebbero vacillare o andare
alla deriva». In un white paper sulla Difesa pubblicato contemporaneamente, Tokyo accusava le ambizioni di Pechino
di essere «incompatibili con l'ordine internazionale esistente». Rigurado all'accordo con l'Ue, Abe ha anche aggiunto:
«Che si tratti di un'unica strada o di un unico porto, quando l'Unione europea e il Giappone intraprendono qualcosa
siamo in grado di costruire una connettività sostenibile e basata sul rispetto di regole». La collaborazione tra Unione
europea e Giappone potrebbe includere finanziamenti da parte dell'Ue a favore di aziende giapponesi interessate a
sperimentare le nuove tecnologie dei droni per catturare dati di mappatura in tempo reale a alta definizione in Africa,
in modo da consentire a responsabili politici, agenzie pubbliche e agricoltori di prendere decisioni informate e basate
sui dati. L'accordo potrebbe anche prevedere finanziamenti giapponesi a favore di società europee a sostegno
dell'energia rinnovabile sul mercato asiatico. Ancora, condivisione di dati dei passeggeri del trasporto aereo per
migliorare la sicurezza aerea. Dal punto di vista geopolitico, l'accordo pone l'Ue in una posizione più centrale, «da
osservatore a giocatore ». L'Europa si porrebbe in un ruolo più centrale sia dal lato degli scambi sia dal lato degli
investimenti e della definizione strategica in politica internazionale. Ursula von der Leyen, commissario entrante, avrà
il compito importante a partire da novembre di dare seguito a questi intenti e ridare un ruolo geopolitico più
significativo all'Ue. *Senior consultant di Mds Transmodal
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In Italia 13 milioni di crocieristi nel 2020

Il traffico crocieristico nei porti italiani è in forte ascesa e per il 2020 si
prevedono 13 milioni di passeggeri movimentati, tra imbarchi, sbarchi e
transiti, con un incremento del 6,2% sui dati di quest'anno. Sempre per il
2020, in Italia, si stima l'arrivo e l'approdo di 4.952 navi da crociera
(+2,8% rispetto al 2019). A far la parte del leone saranno soprattutto i
porti di Civitavecchia (2,6 milioni passeggeri, +0,5%), Napoli (1,4 milioni,
+3,7%) e Genova (1,3 milioni, +2,2%). Per quanto riguarda Venezia, che
dovrebbe avere 1,5 milioni di passeggeri movimentati (-1,6% sulle stime
di chiusura 2019), il dato è condizionato dalla soluzione dell'annosa
questione del transito delle navi in laguna. Ottimi risultati di crescita sono
previsti per La Spezia (900 mila passeggeri movimentati, +38,5%. Sono
queste alcune delle stime più significative, contenute nel nuovo Italian
Cruise Watch, rapporto presentato venerdì a Cagliari in apertura della
nona edizione di Italian Cruise Day, il forum di riferimento per il comparto
crocieristico in Italia, dove sono stati analizzati i dati di traffico, le
tendenze di mercato e altre informazioni rilevanti per l'industria
crocieristica.
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